
 
Direzione Regionale Campania 

 

Via San Carlo, 26 – 80133 Napoli – Tel. 081/4284621 – Faxmail. 06/50516079 
e-mail: dre.Campania@agenziademanio.it 

pec: dre_Campania@pce.agenziademanio.it  
 

 Basilica di Santa Maria degli Angeli sita in Piazza di S.Maria degli Angeli (NA) 

 

Lavori di messa in sicurezza di parte della facciata della Basilica al fine di scongiurare il 
rischio di caduta e distacchi di materiali con pregiudizio per la pubblica e privata 
incolumità 

 

CIG:ZE0240A005 CUP:G65E180000200001 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
Codice Elaborato 

11 
 Descrizione 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO   
Formato 

A4 
 

Il Direttore Regionale: 

Dott. Edoardo MAGGINI 

Il Responsabile U.O. Servizi Tecnici: 

Arch. Luca DAMAGINI  
Il Responsabile Unico del Procedimento: 

Arch. Angelo CARILLO 

Il Progettista: 

arch. Angelo CARILLO 

 
REVISIONE NOTE DATA SCALA 

Rev. 1    
    



 

.it  

  



 24/02/2012 

3 

 

CAPO I -  Natura e oggetto dell’appalto. Descrizion e, forma e principali dimensioni 
delle opere 

 
Art. 1 -  Oggetto dell’appalto, Responsabile Unico del Procedimento, Requisiti di 

partecipazione e modalità di presentazione delle of ferte 

• L’appalto ha per oggetto l’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria 
finalizzati alla messa in sicurezza di parte della  facciata del principale della chiesa 
denominata Basilica di Santa Maria degli Angeli sita in Piazza Santa Maria degli 
Angeli –Napoli, inclusi tutti gli annessi oneri ed adempimenti amministrativi in 
conformità alle norme vigenti (compilazione del F.I.R., moduli transfrontalieri, e 
relative polizze assicurative e fidejussorie come per legge, tenuta dei registri di 
carico-scarico, compilazione del M.U.D., firma degli stessi, produzione di tutta la 
documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento finale). Si evidenzia che le 
attività di recupero dei rifiuti dovranno essere privilegiate rispetto all’attività di 
smaltimento, come previsto dal D. Lgs. n. 205/2010 e ss.mm.ii, nonché di interventi 
di opere murarie e sfalci. 

1. L’appalto ha per oggetto la sola esecuzione delle opere. 

2. Il presente appalto si intende conferito mediante offerta “a misura”. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 
dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

5. I lavori dovranno essere eseguiti e corrispondere per forma, dimensione, qualità dei 
materiali previsti ai capitolati norme e specifiche tecniche d’esecuzione, alle descrizioni 
delle relazioni tecniche nonché alle voci redatte negli elenchi prezzo, all’elenco 
descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro, alla lista delle categorie di 
lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, ed agli elaborati di progetto 
esecutivo, che fanno parte integrante del presente appalto.  

6. Trova applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’arch. Angelo Carillo in servizio presso 
l’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Campania.  

Considerate la posizione del bene immobile, anche i n relazione alla viabilità, e la 
tipologia di lavorazioni da eseguire, al fine di co nsentire una corretta formulazione 
delle offerte è consigliabile un sopralluogo sull’i mmobile oggetto dei lavori  che potrà 
essere effettuato anche previa richiesta scritta da inviare al Responsabile Unico del 
Procedimento. 

La richiesta di sopralluogo - qualora richiesta la presenza di personale dell’Agenzia - dovrà 
avvenire su modello predisposto dalla Stazione appaltante denominato "Richiesta di 
Sopralluogo" (vedi All.to 11.1), che debitamente precompilato a cura dall’operatore 
economico, dovrà essere inoltrato all’indirizzo di posta elettronica 
angelo.carillo@agenziademanio.it entro e non oltre il 20.06.2018 

Il termine ultimo per l’esecuzione dei sopralluoghi è fissato per il 20.06.2018 

In caso di richieste inviate successivamente al predetto termine, il sopralluogo sarà 
espletato solo ove compatibile con l’attività d’ufficio. 
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Nel caso di cui sopra, il predetto sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente dal 
legale rappresentante dell’impresa concorrente o dal direttore tecnico o da un soggetto 
munito di apposita delega. I soggetti deputati all’effettuazione del sopralluogo dovranno 
dunque presentarsi muniti di copia di un valido documento di riconoscimento e, nel caso di 
copia di attestazione SOA o del certificato CCIAA con evidenza del ruolo ricoperto, ovvero 
di delega conferita dal legale rappresentante del concorrente con allegata copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del delegante. 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti, esclusivamente per iscritto, al 
Responsabile Unico del Procedimento, all’indirizzo di posta elettronica sopra riportato, 
entro le ore 12.00 del 20.06.2018 e le relative risposte saranno fornite entro il 21.06.2018 

L’offerta da presentare secondo il canale informatico Portale degli Acquisti della 
Pubblica Amministrazione (acquistinretepa.it) – Mer cato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, dovrà essere caricata su detto portale entro le ore 12.00 del 
22.06.2018 

Il concorrente è tenuto, a pena di esclusione, a presentare il Patto di integrità, di cui 
all’articolo 1 comma 17 della Legge 190/2012, debitamente sottoscritto. Tale dichiarazione 
dovrà essere resa in conformità al modello allegato al presente disciplinare (vedi All.to 
11.2). Si precisa che in caso di partecipazione in forma plurima il Patto di Integrità dovrà 
essere sottoscritto da: 

• ciascun componente del raggruppamento temporaneo di impresa o del consorzio 
ordinario di concorrenti (costituiti o costituendi) di cui all’articolo 45 comma 2 lett. d), 
e), f) e g) del D.Lgs 50/2016; 

• dal consorzio e dalle consorziate esecutrici in caso di consorzi di cui all’articolo 45 
comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs 50/2016. 

Si precisa che in caso di partecipazione in forma plurima il Patto di integrità dovrà essere 
sottoscritto da ciascun componente del raggruppamento temporaneo di imprese o del 
consorzio ordinario di concorrenti (costituiti o costituendi) di cui all’art. 45 co. 2 lett. d), e), 
f) e g) del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 2 -  Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta ad € 39.956,47 
(trentanovemilanovecentocinquantasei/47) (rigo A), I.V.A. esclusa, comprensivo di € 
17.893,27 (rigo A1.2) per oneri della manodopera soggetti a ribasso ed € 8.001,03 (rigo 
A1.1 + A2) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, come dettagliatamente stimati 
nel relativo computo, ovvero: 

  A - Importo lavori      

A1 IMPORTO LAVORI    €          11.348,40  

A1.1 di cui per la sicurezza intrinseca    €               567,42  

A1.2 di cui per la manodopera    €            7.069,01  

A2 COSTI DELLA SICUREZZA SPECIALI (da computo per la sicurezza)    €            4.840,86  

A Importo lavori (A1 + A2)    €         16.189,26  

  Importo lavori soggetto a ribasso (A - A1.1 - A2)    €         10.780,98  

 

 

 

L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori soggetto a ribasso (A - 
A1.1 - A2), pari 10.780,98  (euro_diecimilasettecentottantai/98 ).al quale deve essere 
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applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato di € 
5.408,28 (cinquemilaquattrocentootto/28 quale somma degli oneri per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, non soggetto al ribasso d’asta, (rigo A1.1 + A2). 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica 
anche ai prezzi unitari in elenco, per le percentuali relative, utilizzabili esclusivamente ai 
fini di cui al successivo comma. 

I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera 
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs 50/2016, e che siano estranee ai 
lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 

Per le parti in economia costituiscono vincolo negoziale i prezzi unitari indicati dalla 
stazione appaltante negli atti progettuali. 

Il Prezzario di riferimento utilizzato per redigere il computo metrico estimativo è quello del 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia 
e la Basilicata Napoli –  anno 2018. I prezzi non presenti sul citato Prezzario, sono stati 
redatti tramite indagini di mercato formulando analisi nuovi prezzi; il costo orario della 
manodopera è stato desunto dalla Tabella dei Prezzi allegata al Decreto n. 23 del 
03/04/2017 del Direttore Generale del Ministero del Lavoro con riferimento ai valori indicati 
per la provincia di NAPOLI.  

Art. 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 1 del presente capitolato e redatto 
mediante scrittura privata ai sensi del Regolamento di Amministrazione e Contabilità 
dell’Agenzia del Demanio deliberato dal Comitato di Gestione in data 13 dicembre 
2016, approvato dal Ministero vigilante e pubblicato sito internet dell’Agenzia nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” ed in modalità elettronica conformemente a 
quanto previsto dalla normativa vigente. 

2. L’importo ribassato dei lavori “a misura”, come determinato in seguito all’offerta 
complessiva in sede di gara e comprensivo delle quote non ribassabili corrispondenti 
agli oneri della manodopera ed oneri per la sicurezza, resta fisso ed invariabile, senza 
che possa essere invocata per alcuna delle Parti contraenti, per tali valori, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti valori. 

3. Il Computo Metrico estimativo di base per la formulazione dell’offerta “a misura” da 
parte dell’aggiudicatario in sede di gara non ha efficacia negoziale e l’importo 
complessivo dell’offerta resta fisso ed invariabile, ai sensi del comma 2; allo stesso 
modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli 
atti progettuali, essendo obbligo esclusivo del Concorrente il controllo e la verifica 
preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla 
stessa Stazione Appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

4. L’offerta determinata sul Computo metrico estimativo, redatta dall’Aggiudicatario in sede 
di gara è vincolante esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed 
ordinate o autorizzate, e che siano estranee ai lavori “a misura” già previsti. 

5. I lavori in economia, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti 
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto 
del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d’opera, trasporti e noli, 
sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori 
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incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d’asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

6. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a 
base d’asta di cui al rigo A della Tabella A, del presente capitolato, mentre per gli oneri 
della manodopera ed gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al rigo 
sempre della Tabella A, costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicati a 
tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 
rispettivamente, nella descrizione dei lavori “a misura”, allegati al presente Capitolato 
speciale. 

7. Eventuale subappalto non può superare la quota del 30 percento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori (art. 105, comma 2, del D.Lgs. 50/2016) e art. 55 del 
presente capitolato. 

Art. 4 -  Descrizione dei lavori 

I lavori che formano oggetto dell’appalto possono sommariamente riassumersi come 
segue, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 

Presso i manufatti e le aree appartenenti al bene immobile in argomento si provvederà 
all’accertamento e alla caratterizzazione di eventuali elementi/rifiuti inquinanti anche 
attraverso eventuali analisi di laboratorio e di quanto altro occorre per dare il servizio 
perfettamente compiuto.  

Nel dettaglio, al fine di garantire la pubblica e privata incolumità, la suddetta fase di messa 
in sicurezza del bene denominato “Basilica di Santa Maria degli Angeli sita in Piazza 
Santa Maria degli Angeli -Napoli”, prevede quanto segue:  
 

a. fornitura e posa di opere provvisionali e di ponteggio realizzato con l’impiego 
di tubi e giunti e/o manicotti spinottati con segnalazione luminosa diurna e 
notturna e tabelle segnaletiche; 

b. schermatura antipolvere e antisabbia per ponteggi, armature di sostegno e 
protezione di aree di lavoro eseguite con teli in polietilene; 

c. tavolato di abete (o metallico) per la formazione dei piani di lavoro e tutti gli 
elementi accessori per un adeguato sistema di lavoro in sicurezza; 

d. modulo scala da cantiere per ponteggi completo di elementi porta gradini, 
gradini e parapetto; 

e. parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste metalliche 
verticali zincate; 

f. spicconatura di intonaco a vivo di muro di spessore fino a 5 cm compreso 
l’onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici; 

g. compenso alla spicconatura di intonaci per l’esecuzione a salvaguardia degli 
elementi architettonici presenti; 

h. revisione della superficie comprendente l’ispezione, la spicconatura delle 
zone ammalorate dagli agenti atmosferici con lo sgombero dei materiali di 
risulta; 

i. ripristino architettonico con lo stesso materiale  
j. posa in opera di rete in nylon ad alta tenacia anticaduta calcinacci a 

protezione delle parti ammalorate della facciata. 
Si provvederà inoltre a: 

- conferire a discarica autorizzata tutto il materiale di risulta. 

Si precisa che, al termine delle operazioni di campionamento dei rifiuti, gli stessi saranno 
portati al laboratorio per la necessaria caratterizzazione, e la conseguente emissione dei 



 24/02/2012 

7 

 

rapporti analitici che permetteranno la classificazione e la destinazione per lo smaltimento, 
fatto salvo sia possibile una caratterizzazione a vista. 

L’area di cantiere dovrà essere delimitata da apposita recinzione al fine di impedire  

NOTE:  

a) Le lavorazioni legate alla messa in sicurezza de ll’immobile dovranno avvenire 
inoltre sotto il rispetto di tutte le norme in mate ria di sicurezza D. Lgs. 81/2008, 
nonché nel rispetto della viabilità carrabile e ped onale della strada adiacente il 
compendio; 

b) Lo smaltimento dei materiali di risulta dovrà av venire in discariche autorizzate 
e secondo le modalità previste dalla normativa vige nte; l’appaltatore dovrà 
inoltre consegnate le ricevute di comprova del corr etto conferimento a 
discarica; 

c) L’Appaltatore dovrà produrre a fine lavori: 

C.E.P. (Certificato Eliminato Pericolo) corredato d i fotografie, a firma di un 
tecnico abilitato. 

Art. 5 -  Forma e principali dimensioni delle opere  

1. La forma e le dimensioni delle opere, che costituiscono oggetto dell’appalto, risultano 
dagli elaborati di progetto. 

2. Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate 
tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei 
materiali, con particolare riferimento al rispetto della vigente normativa in materia di 
prevenzione da amianto di cui al D.Lgs. 277/91 e s.m.i., nonché, anche per quanto 
concerne le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, le indicazioni contenute o 
richiamate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati allegati al 
contratto o da questi richiamati. 
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CAPO II -  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6 -  Interpretazione del contratto e del Capit olato Speciale d’Appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 
Speciale d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7 -  Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e agli 
articoli non abrogati del Cap. Gen. n. 145/00: 

- Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici per le parti ancora vigenti a seguito 
dell’emanazione del D. Lgs. 50/2016  

- Elenco degli elaborati 
- Capitolato Speciale d’Appalto 
- Relazione tecnica 
- Documentazione fotografica 
- Computo metrico estimativo 
- Computo metrico estimativo – Oneri manodopera 
- Computo metrico estimativo – Costi della siurezza  
- Computo metrico estimativo – Analisi nuovi prezzi  
- Elenco prezzi unitari 
- Cronoprogramma delle lavorazioni 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

• il D.Lgs. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 Aprile 
2016, n.50”; 

• il D.Lgs. 50/2016 nonché le relative linee guida di attuazione emanate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione; 

• il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Relativamente agli articoli che restano in vigore nel 
periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT 
attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 
2016); 

• il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145 il D. Lgs. 81/2008. 

Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nelle Nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni, con particolare attenzione alle prescrizioni per le zone 
sismiche contenute nella vigente normativa, oltre che tenute nel debito conto le norme UNI 
relative all’edilizia. 
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Art. 8 -  Qualificazione 

La partecipazione alla gara pubblica è rivolta a soggetti singoli o raggruppati, in possesso 
delle iscrizioni alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per la 
categoria oggetto dell’appalto  

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore, in apposito verbale sottoscritto con il responsabile unico del procedimento, 
dà atto, senza riserva alcuna, di aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di 
aver verificato la disponibilità dei siti e lo stato dei luoghi, e di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori realizzabili 
per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. Inoltre attesta di aver verificato 
l’esistenza e reperibilità sul mercato dei materiali, in relazione ai tempi previsti per 
l’esecuzione dei lavori e di aver previsto soluzioni per la raccolta, il trasporto e lo 
smaltimento e/o residui di lavorazione. 

3. L’impresa è consapevole che la stipula del contratto e la consegna dei lavori dovranno 
essere preceduti da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, che 
consente l’ esecuzione dei lavori. 

Art. 9 -  Fallimento dell’appaltatore e concordato preventivo con continuità 

1. Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale 
o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108, 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso  di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria  procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 

3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa 
al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita 
l'ANAC, possono: 

• partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e 
servizi ovvero essere affidatario di subappalto; 

• eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con 
continuità aziendale. 

4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento 
di requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o 
che ha presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del  
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su 
autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC. 

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa 
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in concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere 
generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti 
per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e 
della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse 
necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui 
questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per 
qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, 
nei seguenti casi: 

• se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei 
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; 

• se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con 
apposite linee guida. 

6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di 
misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della 
corruzione. Qualora l’esecutore sia una associazione temporanea, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione 
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016. 

Art. 10 -  Rappresentante dell’appaltatore e domici lio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 
145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. 
n. 145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle  opere  da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 -  Norme generali sui materiali, i componen ti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono 
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essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato 
speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente gli articoli 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00.  

Art. 12 -  Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 
assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 
assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 
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CAPO III -  GARANZIE 
 
Art. 13 -  Cauzione provvisoria 

1. Non richiesta ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 14 -  Cauzione definitiva 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016, 
deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs 
50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli 
atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e 
nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 
il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata 
a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante 
può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a  
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente 
articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs 50/2016 per 
la garanzia provvisoria. 

2. Vengono esonerati dalla produzione dell’impegno di un fidejussore al rilascio della 
cauzione definitiva le microimprese, piccole e medie imprese e raggruppamenti o 
consorzi costituiti esclusivamente dalle stesse. 

3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito,  per  l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza  e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi 
dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono 
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 
da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione  al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata 
dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs 50/2016. La garanzia deve 
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prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore 
o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento 
o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di 
saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra  la 
data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di 
appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.. 

8. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

10. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli 
appalti da eseguirsi da operatori economici  di comprovata solidità nonché per le 
forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano 
essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti 
d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere 
affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere  
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione. 

11. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con 
responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 48 del Codice dei contratti. 

Art. 15 -  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi del comma 7 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, l'importo della 
garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO9000, o per le microimprese, piccole e medie imprese e raggruppamenti o consorzi 
costituiti esclusivamente dalle stesse secondo precisi criteri di cumolo delle riduzioni. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
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rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o 
servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del 
contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai 
sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-
1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di 
cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o 
della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto   legislativo n. 231/2001 
o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 
certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o 
UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy 
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione 
della sicurezza delle informazioni. 

Art. 16 -  Assicurazioni a carico dell’impresa 

Ai sensi del comma 7 dell’articolo 103, del Codice dei contratti, D.Lgs.50/2016 l'esecutore 
dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 
assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre  dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare   esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Ai sensi del comma 9 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, le fideiussioni 
devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 



 24/02/2012 

15 

 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Ai sensi del comma 10 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016 in caso di 
raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

Ai sensi del comma 11 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016 é facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi 
da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro 
natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e 
lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. 
L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è 
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

• la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere compresi materiali e attrezzature di 
impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni 
della Stazione appaltante destinati alle opere causati da furto e rapina, incendio, 
fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, 
esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 
fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi 
propri o di terzi; 

• la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui 
l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili 
nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto 
d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

• la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e 
verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni 
nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da 
loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o 
da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del 
codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

• l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio 
di Direzione dei Lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

1. Tale polizza deve assicurare l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi 
nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari al 5% della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

2. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 
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3. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO IV -  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 17 -  Consegna e inizio dei lavori 

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro i termini stabiliti dal D.Lgs 50/2016; 
della consegna dei lavori è redatto dal direttore dei lavori apposito verbale. E’ facoltà 
della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Se nel giorno 
fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio. I termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

2. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; qualora la Stazione 
appaltante non provveda d’ufficio, l’appaltatore deve altresì trasmettere alla stessa il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: 

• in occasione del pagamento degli stati di avanzamento lavori; 

• per il certificato di collaudo/regolare esecuzione; 

• qualora siano trascorsi più di 180 giorni fra la stipula del contratto ed il primo 
stato di avanzamento lavori o fra due stati di avanzamento lavori consecutivi. 

Art. 18 -  Verbale di consegna 

1. Il verbale di consegna contiene dichiarazioni inerenti all’area/immobile su cui devono 
eseguirsi i lavori, secondo quanto previsto nel D.Lgs. n. 50/2016, è redatto in doppio 
esemplare ed è firmato dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. Un esemplare è inviato 
al responsabile unico del procedimento che ne rilascia copia conforme all’appaltatore, 
ove questi lo richieda. 

2. Sul verbale di consegna vanno formulate le eventuali riserve che l’appaltatore intende 
far valere qualora abbia riscontrato all’atto della consegna differenze rispetto a quanto 
previsto nel progetto esecutivo. 

Art. 19 -  Inizio dei lavori 

1. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile. 

Art. 20 -  Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 10 (dieci)   
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel 
calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. Si rappresenta che il 
cronoprogramma delle attività è al netto dei giorni necessari alla trasmissione del piano 
di smaltimento dell'amianto alle autorità competenti per la sua approvazione.  Tale 
adempimento deve essere effettuato da parte dell’impresa entro 5 giorni dalla data di 
inizio dei lavori,  pena l'attivazione, da parte della Stazione Appaltante, della procedura 
di revoca del contratto. 
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2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio 
di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

3. E’ facoltà in capo alla stazione appaltante richiedere in sostituzione del certificado di 
collaudo il certificato di regolare esecuzione dei lavori per importi al di sotto di un milione 
di euro, mentre per importi superiori al milione di euro e fino alla soglia comunitarie di cui 
all’art. 35 tale possibilità sarà espressamente prevista nei casi stabiliti con decreto 
Ministeriale da emanarsi. 

Art. 21 -  Sospensione 

Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 
i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di 
un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni 
che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed  ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni 
dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 
comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione 
del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 
lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede 
alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto 
del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa 
alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
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all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 
lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, 
non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 
cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento 
dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice 
civile. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti 
relativi a servizi e forniture. 

Art. 22 -  Penali in caso di ritardo 

1. Nessun ritardo sarà ammesso nell'ultimazione delle opere da parte della Ditta 
appaltatrice per difficoltà che essa dovesse incontrare nel reperimento dei materiali. La 
penale pecuniaria è indicata nel contratto; in assenza di tale indicazione essa rimane 
stabilita pari allo 1,0 per mille (Euro 1,00 ogni mille Euro), dell’importo contrattuale, al 
lordo degli oneri per la sicurezza e al netto dell’iva, per ogni giorno di ritardo rispetto alla 
data stabilita per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze fissate nel cronoprogramma. 

2. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate dal responsabile del 
procedimento nei tempi e nei modi indicati dal D.Lgs 50/2016. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 
superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo 23 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in materia di risoluzione del 
contratto. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 23 -  Danni di forza maggiore 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi dovranno essere 
denunciati a cura dell’appaltatore alla direzione lavori, a pena di decadenza del diritto di 
risarcimento, nel termine di 5 giorni dal verificarsi dell’evento dannoso. 

Art. 24 -  Programma esecutivo dei lavori dell’appa ltatore e cronoprogramma 

1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un 
proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad 
essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 
direzione lavori mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 



 24/02/2012 

20 

 

Qualora non venga consegnato il programma esecutivo, resta valido il cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo quale riferimento per il corretto andamento dei lavori 
anche in merito all’applicazione delle penali di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 50 del 18 
Aprile 2016. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni 
volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

• per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 
servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, 
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

• per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

• per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e 
di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono programma, predisposto dalla 
Stazione appaltante; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che 
collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare 
l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore 
dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i 
necessari interventi correttivi. 

5. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’art. 25, del presente capitolato si tiene conto 
del rispetto dei seguenti termini intermedi del predetto programma, considerati 
inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori. 

Art. 25 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione  

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione 
dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

• il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica 
e dell’acqua; 

• l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 
sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 
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• l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente 
approvati da questa; 

• il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

• il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 

• le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 
personale dipendente. 

Art. 26 -  Risoluzione del contratto per mancato ri spetto dei termini 

Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016,  

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 50/2016, le 
stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua 
efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) Il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs 50/2016; 

b) Con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) 
del D.Lgs 50/2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto 
articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera 
e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 del Codice degli appalti n. 50/2016, 
sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2,   lettere a) e b); 

c) L'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 
delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs 50/2016, per quanto 
riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3 del D.Lgs 
50/2016, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero  
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a 
norma dell'articolo 136, comma 1 del D.Lgs 50/2016, secondo e terzo periodo; 

d) L'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, 
o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di 
efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del 
D.Lgs 50/2016. 



 24/02/2012 

22 

 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, 
tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 
risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 
per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o 
il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione 
di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei 
lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al 
presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino 
alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 
riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la 
stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 
del D.Lgs 50/2016. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 
stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o 
ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o 
prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa, pari all'uno per cento del valore del 
contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
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Art. 27 -  Personale dell'Impresa, disciplina nei c antieri 

L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori, con personale tecnico idoneo 
di provata capacità, ed adeguato numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in 
relazione agli obblighi assunti con il cronoprogramma e con la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori. 

L'impresa risponde dell’identità e dell'idoneità del personale addetto al cantiere, ivi 
compreso quello dipendente da eventuali ditte subappaltatrici. L’ufficio di Direzione Lavori 
ha il diritto di ottenere l'allontanamento immediato dai cantieri stessi di qualunque addetto 
ai lavori non regolarmente autorizzato. 
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CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 28 -  Anticipazione 

Non è prevista alcuna anticipazione. 

Art. 29 -  Premio di accelerazione  

Non è previsto nessun premio di accelerazione. 

Art. 30 -  Contabilità lavori 

Lavori a misura 

I lavori e le prestazioni dell’appalto saranno compensate “a misura ”. 
L’importo a base di gara è definito presunto in quanto all’Impresa verranno riconosciuti gli 
importi costituiti dal prodotto delle quantità di lavorazioni effettivamente eseguite 
moltiplicati i prezzi unitari al netto del ribasso offerto. Pertanto, considerate le lavorazioni 
eseguite, nulla verrà riconosciuto all’Impresa anche qualora l’importo a base di gara non 
dovesse essere raggiunto. 

Lavori a corpo 

1. Non sono previsti nell'Appalto. 

Lavori in economia 

1. L’Amministrazione ha il diritto di richiedere all’Appaltatore, nei limiti del presente appalto 
o in casi di particolare emergenza, di fornire mano d’opera, mezzi d’opera e materiali per 
lavori e servizi cui intenda provvedere con opere in economia. Tali prestazioni saranno 
corrisposte per quanto concerne materiali, mezzi d’opera e mano d’opera con riferimento 
ai prezzi di contratto ed ai costi pubblicati al momento della prestazione dalla Tariffa dei 
prezzi Regionali, in mancanza di voci corrispondenti si ricorrerà all’analisi prezzi. 

2. Gli oneri per la sicurezza e della manodopera, di cui all’art. 2, comma 1, “Tabella A”, 
sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri di cui al presente capitolato. 

Oneri della sicurezza e della manodopera 

Gli oneri della sicurezza e della manodopera verranno integralmente corrisposti 
all’Appaltatore secondo le modalità previste dall’art. 2 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

Disposizioni relative ai prezzi contrattuali 

I prezzi contrattuali sono, in ogni caso, comprensivi di tutte le spese necessarie e delle 
seguenti prestazioni: 

1. per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, perdite, 
sprechi, ecc. ed ogni prestazione occorrente per consegnarli pronti all'impiego, a piè 
d'opera, in qualsiasi punto del lavoro; 

2. per gli operai: ogni spesa per fornire le maestranze di utensili. ed attrezzi, spese 
accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per 
l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno; 

3. per i noli: ogni spesa per dare i macchinari e mezzi d'opera a piè di lavoro pronti 
all'uso, con gli accessori e quanto occorre per la loro manutenzione ed il regolare 
funzionamento (lubrificanti, combustibili, energia elettrica, pezzi di ricambio, ecc.), 
nonché l’opera dei meccanici, dei conducenti e degli eventuali aiuti per il 
funzionamento; 
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4. per i lavori a corpo: tutte le spese per i mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni 
genere; tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego 
secondo le specificazioni contenute nel presente capitolato, le spese generali, le 
spese di indennità di passaggio attraverso proprietà private o di occupazioni di suolo 
pubblico e privato. 

Sono inoltre comprese le spese per opere provvisorie, nessuna esclusa, carichi, trasporti, 
scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d’arte. 

Per l'esecuzione dei lavori non previsti o per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi 
nell'elenco, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le norme di cui al D.Lgs 
50/2016. 

Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’o pera 

In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, 
all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed 
accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, 
e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del 
Cap. Gen. n. 145/00. 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Nel caso di appalto da liquidarsi a corpo per tutte le categorie di lavoro, non si procederà, ai 
fini contabili, a misurazioni, essendo a carico dell’Appaltatore ogni responsabilità in ordine 
alle quantità dei materiali e della manodopera occorrenti per dare i lavori perfettamente 
finiti, anche ove tali quantità siano differenti, o non siano indicate tutte le forniture e le 
lavorazioni per dare le opere compiute ed idonee all’uso. 

La distinta dei materiali del presente Capitolato parte tecnica è redatta al fine di costituire 
un base per la stesura delle offerte. La Ditta Appaltatrice è tenuta tuttavia a verificarla in 
quanto nessuna responsabilità può essere attribuita al progettista né, tantomeno, 
all'Appaltante per materiali mancanti a dare le opere finite. 

La Ditta Appaltatrice è tenuta inoltre a prendere visione dei luoghi. 

L’appalto è da considerarsi “a misura”; l'elenco dei prezzi unitari dell’offerta ha la funzione 
di servire quale base per eventuali varianti. 

In particolare, nel caso di lavori in economia e non contemplati nell’elenco prezzi, saranno 
contabilizzati i lavori secondo le successive modalità. 

Per lavori affidati a corpo, il cui prezzo convenuto resta fisso ed invariabile, le norme di 
valutazione e misurazione delle opere cui si fa cenno nel seguito non possono essere in 
alcun modo invocate dall’Appaltatore per una verifica delle quantità ovvero del valore 
attribuito alla qualità delle singole opere o provviste. Tali norme di misurazione debbono 
pertanto intendersi unicamente finalizzate alle verifiche e valutazioni che, del tutto 
autonomamente, il Direttore dei lavori intenderà effettuare allo scopo di desumerne le quote 
percentuali progressive delle varie categorie di lavori eseguite da contabilizzare. 

Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori  a corpo e delle somministrazioni per 
opere in economia Invariabilità dei prezzi 

Nel prezzo di appalto si intendono compresi e compensati anche: 
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• circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, tasse, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede 
di qualunque opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei 
cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea 
e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola 
d'arte, intendendosi nel prezzo d’appalto stesso compreso ogni compenso per gli 
oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 
capitolato. 

• le opere di facchinaggio che il Committente riterrà opportune durante l’esecuzione 
dei lavori per permettere di portare a termine le opere previste nel progetto e 
consentire la continuità delle attività che si svolgono all’interno del fabbricato. 

• gli oneri relativi e alla disposizione dei baraccamenti di cantiere e all’ Occupazione di 
Suolo Pubblico che dovrà essere presentata dall’impresa esecutrice agli enti 
competenti. 

• E’ a carico dell’impresa la predisposizione del progetto delle opere provvisionali da 
conservare in cantiere a disposizione degli organi di controllo. 

• Gli oneri per la realizzazione di saggi, sondaggi, carotaggi, prove di laboratorio e in 
situ che si rendano necessari preliminarmente all’esecuzione dei lavori. 

I prezzi medesimi, nonché il compenso “a misura” offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili. 

Art. 31 -  Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, l'appaltatore assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata legge. L'appaltatore, il 
subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' 
immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefetturaufficio territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione 
concedente. Tale disposizione vale anche per eventuali subcontratti (subappaltatori, 
cottimisti, fornitori, lavoratori autonomi). 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, l’Affidatario si obbliga ad 
utilizzare il conto corrente bancario o postale dedicato indicato nella dichiarazione “Scheda 
fornitore e comunicazione ex art. 3 Legge 136/2010”, agli atti della Stazione appaltante, 
nell’ambito della quale sono stati individuati i soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni 
sullo stesso. 

L’Affidatario si impegna a comunicare all’Agenzia, entro 7 giorni, ogni eventuale variazione 
relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso.  
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L’Affidatario si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 
subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume 
gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge.  

L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione all’Agenzia ed alla Prefettura 
Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Roma della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria.  

L’Affidatario si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti all’Agenzia, ai fini della 
verifica di cui al comma 9 dell’art. 3 della L.136/2010.  

L’inadempimento degli obblighi previsti in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari 
costituisce ipotesi di risoluzione espressa del Contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  

In caso di cessione del credito derivante dal presente Contratto, il cessionario sarà tenuto 
ai medesimi obblighi previsti per l’Affidatario nel presente articolo e ad anticipare i 
pagamenti allo stesso mediante bonifico bancario o postale sul conto corrente dedicato.  

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore dell’ affidatario. 

Art. 32 -  Pagamenti in acconto 

Il pagamento avverrà in unica soluzione a saldo delle opere realizzate, fatto salvo quanto 
previsto dall’’art. 31. 

La fattura, intestata all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007, Via Barberini, 38 – 00187 
Roma, dovrà obbligatoriamente riportare all’interno del tracciato i seguenti dati: codice IPA: 
EVIIBG, il CIG, nonché il numero di protocollo del contratto e gli altri eventuali dati che 
saranno comunicati dal Responsabile del Procedimento, da contattare prima dell’emissione 
della fattura dovendo provvedere lo stesso a rilasciare preventivamente il suo nulla osta 
all’emissione della fattura. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto con l’emissione del titolo di 
spesa a favore dell'Appaltatore, che dovrà essere effettuata entro i successivi 30 giorni. 

Non saranno ammesse in contabilità opere e forniture previste dal progetto, fin tanto che 
l’impresa non avrà prodotto la documentazione necessaria (ad es. marchiatura CE, 
certificazioni, omologazioni, dichiarazioni, asseverazioni, bolle, schede tecniche, formulario 
smaltimento rifiuti e certificazione di conferimento a discarica autorizzata  ecc) ai fini della 
accettazione delle stesse, dell’ottenimento di collaudi, certificazioni, ecc (ad esempio C.P.I., 
collaudo ISPELS, ecc.) previsti dalla normativa vigente e/o da prescrizioni contrattuali. 
Detta documentazione dovrà essere completa ed accettata dal Direttore dei Lavori. 

I pagamenti sono subordinati all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante della 
Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. Qualora dalle 
dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al 
pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 

In occasione dei pagamenti, analogamente alle procedure e presupposti previsti per 
l’impresa principale, la Stazione Appaltante provvederà ad acquisire il D.U.R.C. relativo alle 
imprese subappaltatrici. 
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La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare 
richieste di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà 
dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente all’emissione del 
Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 

L’Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere per ciascuna lavorazione affidata in subappalto 
una dichiarazione in merito ai pagamenti effettuati al subappaltatore, ovvero la 
dichiarazione che a termini del contratto di subappalto nessun pagamento è dovuto. Dette 
dichiarazioni dovranno essere controfirmate per conferma anche dal subappaltatore. 

Si richiama che ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, è fatto obbligo all’affidatario di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 
subappaltatore  o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora 
gli affidatari non trasmettono le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro 
il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli 
affidatari. La parte del corrispettivo dell’appalto riservato alla copertura degli oneri per il 
personale e gli oneri per l’ottemperanza ai piani di sicurezza, che l’appaltatore dovrà 
sostenere in osservanza della disciplina dettata dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in 
generale, dalle norme in  materia di sicurezza fisica dei lavoratori, stimati dalla Stazione 
Appaltante in cui deve aggiungersi l’I.V.A. nella misura di legge, non sono soggetti al 
ribasso d’asta e verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore. Il relativo importo sarà 
liquidato in rate in occasione di ogni Stato di Avanzamento Lavori. La singola rata verrà 
calcolata proporzionalmente in base all’importo dei lavori contabilizzati nel relativo SAL. 
L’Appaltatore formulerà, pertanto l’offerta tenendo conto che il ribasso andrà formulato 
soltanto con riguardo alla residua somma detratti i costi della sicurezza. 

Art. 33 -  Conto finale e Pagamenti a saldo 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute a garanzia dell’osservanza delle norme in materia 
previdenziale e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per 
l'esecuzione dei lavori è pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del 
certificato di regolare esecuzione.. 

I pagamenti a saldo sono subordinati all’acquisizione della dichiarazione di regolarità 
contributiva e retributiva come indicato all’articolo precedente. 

Il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo è subordinato all’acquisizione da parte della 
Stazione Appaltante del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa 
appaltatrice, compresi gli eventuali subappaltatori ed imprese mandanti. Qualora dalle 
dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al 
pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 

La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare 
richieste di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà 
dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente all’emissione del 
Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 

Il pagamento a saldo è in ogni caso subordinato alla trasmissione di copia di tutte le fatture 
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore. La lettera di trasmissione 
delle fatture quietanzate, controfirmata dal subappaltatore, dovrà riportare l’importo 
complessivo del pagamento eseguito per il lavoro in subappalto. S’intende che in caso di 
ritardo nella trasmissione di dette fatture i termini per il pagamento della rata di saldo 
restano sospesi. 
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Il pagamento della rata di saldo, viene disposto previa garanzia fideiussoria per un importo 
pari alla rata stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione (a seconda dei casi ed in facoltà della stazione appaltante) e l’assunzione del 
carattere di definitività del medesimo ai sensi dell'articolo 102, del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 
2016. Tale garanzia sarà svincolata dopo due anni dal collaudo. 

Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 
dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa la cassa edile, ove richiesto. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 34 -  Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dal D. Lgs 50/2016. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dal 
D. Lgs 50/2016. 

 Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di 
domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme 
a titolo di esecuzione dei lavori. 

Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior 
danno ai sensi dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. Si invoca il D.Lgs. 9 novembre 
2012 n. 192. 

Art. 35 -  Ritardi nel pagamento delle rate di sald o 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la 
Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 
interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche 
quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

Art. 36 -  Revisione prezzi 

 Ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 

Art. 37 -  Modifica di contratti durante il periodo  di efficacia 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono 
essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 
appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori 
speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti: 
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a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei 
documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la 
natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove 
definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla 
base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D.Lgs 50/2016, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai 
soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che 
si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un 
cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo 
quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari qualora: 

• risulti impraticabili per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti 
di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti 
esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

• comportino per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore 
notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi. 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per 
gli appalti nei settori ordinari: 

• la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente 
aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può 
rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di 
interessi rilevanti; 

• la modifica non altera la natura generale del contratto. 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva 
inizialmente aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 

• una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di 
cui alla lettera a); 

• all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, 
anche a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non 
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 
eludere l'applicazione del presente codice; 

• nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si 
assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi 
subappaltatori. 
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e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti 
possono stabilire nei documenti di gara soglie di  importi per consentire le 
modifiche. 

2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti 
essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di 
omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del 
presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura 
sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del 
contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la 
modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo 
quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del 
valore complessivo netto delle successive modifiche. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato 
è il valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 
è considerata sostanziale ai sensi del comma  1, lettera e), quando altera 
considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni 
caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle 
seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura 
d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente 
accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a 
favore dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da 
quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un 
contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al 
riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso è pubblicato 
conformemente all'articolo 72 del D.Lgs 50/2016 per i settori ordinari e all'articolo 130 del 
D.Lgs 50/2016 per i settori speciali. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per 
modifiche delle disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il 
periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere 
modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore 
di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente 
codice. 
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8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 
1, lettera b) e al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di 
mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla 
stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle 
modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente 
aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista,  il valore della modifica. 

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. 
Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, 
l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione 
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La 
proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è 
tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e 
condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento 
o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini 
dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 
amministrazioni debitrici.   Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni 
di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono 
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora 
queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 
entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, 
nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 
accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono 
venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione 
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 
relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in 
corso d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono comunicate 
dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del Codice degli appalti n. 50/2016, 
tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione 
appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti 
pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di 
importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le 
varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP 
all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita 
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relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione 
da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della 
variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213 del 
D.Lgs 50/2016. In caso di inadempimento agli obblighi  di comunicazione e 
trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 12 del D.Lgs 50/2016. 

Art. 38 -  Ultimazione dei Lavori 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio e rilascia il relativo certificato. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte del Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

L'ultimazione dei lavori potrà essere accertata anche in maniera frazionata mediante 
certificati di ultimazione e cioè relativamente a quella parte di opere comprese nell'appalto 
che vengano progressivamente completate. 

Il termine utile contrattuale di ultimazione si intenderà però rispettato quando, entro la data 
prescritta, siano state completate tutte le opere comprese nell'appalto. 

La mancata ultimazione delle opere comporta la messa in mora dell'impresa e l'addebito 
della penale. 

Art. 39 -  Cessione del contratto e cessione dei cr editi 

1. E’ fatto assoluto divieto all’Aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena 
di nullità. I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti, negli eventuali limiti 
di legge, purché autorizzati preventivamente dal Responsabile del Procedimento. 

2. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere 
e prestazioni subappaltate. 

3. La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto 
del presente capitolato è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite 
nell’art. 106 comma 13 del Codice dei contratti e, in particolare, con riserva di rifiuto da 
parte dell’Agenzia. 
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CAPO VI -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 40 -  Direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l’Amministrazione aggiudicatrice, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da 
un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e 
categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di 
ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell’attività di tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con 
l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante 
un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e 
comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter 
essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 41 -  Proprietà dei materiali di escavazione e  di demolizione 

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni sono ceduti, ai sensi dell’art. 36, comma 3, 
del Cap. Gen. n. 145/00, dall’Amministrazione all’Appaltatore. 

2. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà quindi dedotto dall’importo netto dei 
lavori salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 42 -  Espropriazioni 

La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, come modificato ed integrato dal Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 (GU n. 17 del 22 
gennaio 2003); i lavori di cui al presente Capitolato sono da eseguirsi su immobile di 
proprietà della Stazione Appaltante e pertanto non si procederà ad alcun Atto espropriativo. 

Art. 43 -  Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dall'articolo 106 del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove 
questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 dell’art. 149 del D.Lgs. 50/2016 disposti 
dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i 
pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione 
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superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 
dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria 
nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Ai sensi ai sensi del comma 2 dell’art. 149 del D.Lgs. 50/2016 sono ammesse, nel limite del 
venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, 
posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso 
d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e 
per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla 
evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

E’ sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le 
modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Non costituiscono variante, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal contratto o 
introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della 
direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione 
della loro variazione in aumento. 

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, nonché l’adeguamento dei piani operativi. 

Nei casi, alle condizioni e con le modalità di legge, l’appaltatore, durante il corso dei lavori 
può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative. Qualora tali variazioni 
siano accolte dal direttore dei lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a 
favore della Stazione appaltante. 

Art. 44 -  Varianti per errori od omissioni progett uali 

Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili a carenze progettuali, e  si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara  alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori  non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario. 

Art. 45 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuo vi prezzi 

Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 
l’elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento. 
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CAPO VII -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 46 -  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le 
disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 47 -  Sicurezza sul luogo di lavoro 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 
D.Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 ss.mm.ii. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 48 -  Piani di sicurezza e di coordinamento 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto 
esecutivo che prevede l’ipotesi di organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre 
i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, come previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 

Per cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. l’appaltatore è 
obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo  a disposizione da 
parte della Stazione appaltante; lo stesso può presentare al coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, eventuali proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento per adeguarne i 
contenuti alle proprie tecnologie ovvero per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 

L’eventuale accoglimento delle modificazioni ed integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

Per cantieri non rientranti tra le fattispecie del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. è fatto obbligo 
all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 
Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive 
di controllo dei cantieri. 

Nell’ipotesi in cui dopo l’affidamento dei lavori ad un’unica impresa l’esecuzione dei lavori o 
di parte di essi sia affidata ad una  o più imprese l’appaltatore è tenuto inoltre a predisporre 
negli stessi termini il Piano di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008, curando il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano da lui 
presentato; è inoltre obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal 
coordinatore per la sicurezza. Nel caso di associazione temporanea di impresa o di 
consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o designata quale capogruppo. 
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Art. 49 -  Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Per i cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di 
sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

Per cantieri non rientranti nella fattispecie di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano 
operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza. 

Art. 50 -  Osservanza e attuazione dei piani di sic urezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D. 
Lgs. 81/2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D. Lgs. 81/2008., l’impresa esecutrice o le imprese 
esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

• la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità 
organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in 
relazione ai lavori da realizzare), secondo le modalità dell’Allegato XVII del D. 
Lgs. 81/2008; 

• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. 

L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, secondo quanto previsto dall’art. 97 del D. Lgs. 81/2008., al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 

Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO VIII -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 51 -  Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti n. 50/2016 eseguono in 
proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non 
può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni 
del degli articoli 105 e 174 del D.Lgs 50/2016. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto  del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento 
dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non 
costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 
per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il  nome del sub-contraente, l'importo 
del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate  alla  stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati  i requisiti di cui al comma 7. 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano 
come attività affidate in subappalto: 

• l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

• la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti D.Lgs n. 50/2016 possono 
affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

• tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le 
quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 

• all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 

• il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione 
di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del D.Lgs 50/2016 e fermi restando i limiti 
previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per 
cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, 
servizi o forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
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D.Lgs. 50/2016 e per i quali non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal 
caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel bando o 
nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria 
l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 
Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione 
alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
D.Lgs 50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del  subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione 
agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 
17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs 50/2016. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 
responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

• quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

• in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

• su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
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14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel 
rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 
il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, 
per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello 
nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo 
specifico contratto collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti   
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa  la sussistenza o meno di eventuali forme 
di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare 
del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al 
comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 
temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e 
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nel rispetto della normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento 
comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento di retto dei subappaltatori. 

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d) del 
D.Lgs 50/2016, all’appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la 
categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono 
richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto 
realmente eseguite. 

23. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30 del D.Lgs 50/2016, alle concessioni in 
materia di subappalto si applica l’articolo 174 del Codice degli appalti n. 50/2016. 

24. Gli operatori economici indicano in sede di offerta le parti del contratto di concessione 
che intendono subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi le imprese che si 
sono raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse 
collegate; se il concessionario ha costituito una società di progetto, in conformità 
all'articolo 184 del D.Lgs 50/2016, non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui 
al comma 2 del citato articolo 184 del D.Lgs 50/2016. In sede di offerta gli operatori 
economici, che non siano microimprese, piccole e medie imprese, per le concessioni 
di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alla soglia di cui  all'articolo 35, 
comma 1, lettera a), indicano una terna di nominativi di sub-appaltatori nei seguenti 
casi: 

a) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia necessaria una 
particolare specializzazione; 

b) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risulti possibile reperire sul 
mercato una terna di nominativi di subappaltatori da indicare, atteso l'elevato 
numero di operatori che svolgono dette prestazioni. 

25. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai 
subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 

26. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso l'impianto sotto la 
supervisione della stazione appaltante successivamente all'aggiudicazione della 
concessione e al più tardi all'inizio dell'esecuzione della stessa, il concessionario 
indica alla stazione appaltante dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei 
subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in quanto noti al momento della 
richiesta. Il concessionario in ogni caso comunica alla stazione appaltante ogni 
modifica di tali informazioni intercorsa durante la concessione, nonché le informazioni 
richieste per eventuali nuovi subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori o 
servizi. Tale disposizione non si applica ai fornitori. 

27. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. Il concessionario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei 
confronti dei dipendenti dell'impresa subappaltatrice, in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi previsti dalla legislazione vigente. 

28. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

29. Qualora la natura del contratto lo consenta, è fatto obbligo per la stazione appaltante 
di procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in caso di microimprese 
e piccole imprese, e, per le altre, in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o 
in caso di richiesta del subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque subordinato 



 24/02/2012 

42 

 

alla verifica della regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. 
In caso di pagamento diretto il concessionario è liberato dall'obbligazione solidale di 
cui al comma 5. 

30. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai commi 10, 11 e 17 dell’articolo 105 del 
D.Lgs 50/2016. 

Art. 52 -  Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione 
dei contratti di subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456  del codice civile con la conseguente 
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, 
ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
mesi ad un anno). 

Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 
presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza 
del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 
essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con 
la denominazione di questi ultimi. 

Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 54 del 
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività 
specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non 
sono considerate subappalto si applicano le norme vigenti in materia di tessera di 
riconoscimento. 

Art. 53 -  Pagamento dei subappaltatori e ritardi n ei pagamenti 

La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento 
diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla 
stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute 
di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina 
si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con 
posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo 
stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il 
subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione 
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appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 
l’importo  dei lavori da loro eseguiti. In caso di pagamento diretto dei subappaltatori o 
cottimisti, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 
avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. 

Ai sensi degli articoli 105 e 174 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore 
sono subordinati: 

1. all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 

2. all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

3. alle limitazioni relative ai contratti collettivi, (in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al  personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate,  anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo)e disposizioni sulla manodopera e 
Documento Unico di Regolarità contributiva. ( in caso di inottemperanza agli obblighi 
contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di  adeguate giustificazioni 
o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e 
di saldo). Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al 
comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione 
appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

La documentazione contabile deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 
dell’articolo; 

b) l’individuazione delle categorie al fine della verifica della compatibilità con le 
lavorazioni autorizzate ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori  

Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 
35, comma 5, della legge 4 agosto  2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. 
relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore 
principale. 
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CAPO IX -  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’U FFICIO 
 

Art. 54 -  Controversie 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 
dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per 
cento di quest'ultimo, il responsabile del  procedimento acquisisce immediatamente la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito 
l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima 
delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni 
dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario cui al precedente comma, sono decise 
dall’Autorità Giudiziaria competente del Tribunale di Napoli, restando esclusa la 
competenza arbitrale. 

L’autorità Giudiziaria competente, nel decidere la controversia, decide anche in ordine 
all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi 
accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

La procedure di cui ai commi precedenti sono esperibili anche qualora le variazioni 
all'importo contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse appaltante, ovvero 
dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare 
o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016  

a) Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione  dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel 
rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi. 

b) Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 
100.000,00 euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere 
in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, 
ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo 
ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

c) La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che 
dal dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

d) La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi 
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione. 

Art. 55 -  Contratti collettivi e disposizioni sull a manodopera 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

1. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
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dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

2. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

3. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

4. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

5. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata 
da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 
l’inadempienza accertata e può procedere a una detrazione del 1 % sui pagamenti 
in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 
qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o 
non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in 
esecuzione del contratto. 

7. Ai sensi dell’art.14 del D.lgs. 81/08 qualora il personale ispettivo del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei 
lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del D. Lgs. 66/2003 e s.m.i, può adottare il 
provvedimento di sospensione dei lavori. 

8. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere 
revocato laddove si accerti: 

• la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria; 

• il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate 
violazioni alla disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale. 

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 3 , della legge 248/2006, i datori di lavoro debbono 
munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
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fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 

10. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro 
o lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il 
committente dell'opera. 

11. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al 
comma 9 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla 
Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di 
lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del 
presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori 
impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi 
quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 7. 

12. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/2006, la violazione delle 
previsioni di cui ai commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non 
provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. 

13. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la 
comunicazione di cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96. (di 
conversione del DL 510/1996), il giorno antecedente a quello in cui si instaurano i 
relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa. 

14. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 
per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro 
effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei 
contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può 
essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione 
lavorativa accertata. 

Art. 56 -  Risoluzione del contratto  

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, 
in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi dell’art. 1455 c.c., con 
particolare riguardo alle seguenti ipotesi: 

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di 
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) condanna irrevocabile del legale rappresentante dell’Appaltatore per delitti 
relativi alla gestione di impresa che, per loro natura o gravità, incidano 
sull’affidabilità e moralità dell’Appaltatore o siano suscettibili di arrecare 
danni o compromettere, anche indirettamente, la sua immagine; 

c) inadempienza accertata alle norme di legge in materia di prevenzione degli 
infortuni, sicurezza sul lavoro ed assicurazioni obbligatorie del personale; 
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d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 
dell’Appaltatore senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal Contratto; 

e) violazione di norme riguardanti il subappalto, il divieto di cessione anche 
parziale del Contratto, l’associazione in partecipazione; 

f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di Contratto e allo scopo 
dell’opera; 

g) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al D.Lgs. 81/2008 o dei piani di sicurezza di cui all’art. 51 e ss. del 
Capitolato speciale di appalto, integranti il Contratto, e delle ingiunzioni al 
riguardo effettuate dal Direttore dei Lavori, dal R.U.P. o dal Coordinatore per 
la sicurezza; 

h) azioni od omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale o dell’A.S.L., 
oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del D.Lgs. 81/2008; 

i) mancata produzione della polizza assicurativa di cui agli all’art. 125 del DPR 
205/2010 nei termini ivi previsti. La Stazione Appaltante si riserva di risolvere 
il contratto mediante semplice lettera raccomandata a/r, con messa in mora 
entro un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale 
comunicazione, senza necessità di ulteriori adempimenti. 

j) frode nell’esecuzione dei lavori. 

k) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 
lavori. 

l) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

m) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 
del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

2. L’Agenzia potrà, inoltre, risolvere il Contratto per una delle seguenti clausole risolutive 
espresse: 

a) perdita da parte dell’Appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali 
il fallimento,  la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono 
la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

b) qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione,si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell’importo originario del Contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento 
dello stato di consistenza ai sensi del successivo comma 3, si procede alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 (dieci) per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto; 

c) grave inadempimento successivo a tre diffide; 

d) mancata reintegrazione della cauzione definitiva richiesta ai sensi dell’art. 16 
del presente Capitolato; 

e) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un 
importo complessivo superiore al 10%  dell’importo; 
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f) inosservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo dell’Agenzia 
ex D.Lgs. 231/2001; 

g) violazione degli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

h) violazione del divieto di cessione del Contratto. 

3. Nei casi di risoluzione del Contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore con raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data nella quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, 
in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante, oppure, 
in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

5. Nelle ipotesi di risoluzione contemplate nel presente Contratto e nel Capitolato speciale 
di appalto, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere nei confronti 
dell’Appaltatore per il risarcimento dell’eventuale maggiore danno, ferma restando 
l’applicazione delle penali previste. 

6. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di 
completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto 
di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e 
l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

•  l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara 
di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata 
con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

•  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per 
effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e 
di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 
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Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, 
si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., si riserva la facoltà di recedere 
unilateralmente dal contratto, anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, 
fatto salvo il pagamento delle prestazioni effettuate all’Aggiudicatario. 

Art. 57 -  Recesso dal contratto 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo del contratto e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 
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CAPO X - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 58 -  Ultimazione dei lavori 

1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata per iscritto 
dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato 
attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice 
è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal 
Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa 
riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il 
termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste 
ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 
sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di 
piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal 
Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia 
completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre 
redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 
contrattuali, è applicata la penale di cui all’art. 25 del presente capitolato, per il maggior 
tempo impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale 
della penale. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri 
discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della 
ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è 
sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non 
ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla 
stazione appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte 
dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti all’art. 65 del presente 
capitolato. 

Art. 59 -  Conto finale 

Il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 

Art. 60 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 

La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha 
avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo 
precedente. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale 
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circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 
arrecati alle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 

Art. 61 -  Termini per il collaudo e la regolare es ecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione deve aver luogo entro tre mesi dall’ultimazione dei 
lavori. 

2. Il certificato di regolare esecuzione ha inizialmente carattere provvisorio ed assume 
carattere definitivo solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine 
previsto, nel presente capitolato, per detta emissione. 

3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo 
scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali 
difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, 
tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, 
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
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CAPO XI -  NORME FINALI 
 

Art. 62 -  Oneri ed obblighi diversi a carico dell’ Appaltatore Responsabilità 
dell’Appaltatore 

Oltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale d’Appalto ancora vigenti D.M. n. 145 del 
19.04.2000 ed a quelli elencati nel presente Capitolato Speciale e da quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell'Appaltatore 
gli oneri e gli obblighi seguenti: 

a) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dal Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’art. 1659 del codice civile. 

b) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, in 
muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie 
all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima 
sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 
dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

c) L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

d) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

e) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 
nel rispetto delle e-sigenze e delle misure di sicurezza. 

f) La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed 
assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la 
relativa manutenzione. 

g) L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno 
essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

h) L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 



 24/02/2012 

53 

 

i) La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere 
strutturali in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un 
ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del 
progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed 
il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa 
alla stabi-lità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, 
le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori 
legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

j) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di 
condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice 
copia alla Stazione appaltante; dovranno altresì essere rilasciate 
all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 37/2008, le varie 
dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti. 

k) L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed saggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o 
da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

l) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su 
pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante 
importanza statica. 

m) Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le 
opere da eseguire. 

n) La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione 
dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private 
sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la 
Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

o) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti 
obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e 
delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo 
corrisposti interessi. 

p) La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di  
ritardo rispetto alla data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 25 del presente 
Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 
conformità a quanto sancisce il D. Lgs 50/2016 per la irregolarità di gestione e per 
le gravi inadempienze contrattuali. 

q) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell’appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla 
Direzione. 
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r) L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori 
fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Ditte; l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 
all’Amministrazione appaltante. 

s) La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e 
altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi 
necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

t) La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di 
transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

u) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od 
in corso d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale 
siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese 
o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori 
che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo 
di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 

v) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al 
ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati 
nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione 
dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per  
conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 

w) Redazione del progetto as built completo, architettonico, strutturale ed impiantistico. 

x) Ogni onere derivante dall’esecuzione dei lavori contestualmente al funzionamento 
degli uffici ed utilizzo dell’immobile. 

Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  
prezzi  dei  lavori  e nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile. 
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CAPO XII -  NORME TECNOLOGICHE, MATERIALI E LORO AC CETTAZIONE, 
MODALITA’ D’ESECUZIONE DEI LAVORI E SICUREZZA 

 
Art. 63 -  Materiali e loro accettazione 

Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere da effettuarsi, saranno della località 
che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o certificazione. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsiasi fase lavorativa, di effettuare o fare eseguire, 
presso gli stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti di provata specializzazione, in 
possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o 
dalla D.L. 

Tali prove si potranno effettuare sui materiali esistenti in sito, su tutte le forniture previste, 
su tutti quei materiali che si utilizzeranno per la completa esecuzione delle opere 
appaltate, materiali confezionati direttamente in Cantiere o confezionati e forniti da ditte 
specializzate. 

Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l’Appaltatore e sarà 
appositamente verbalizzato. Sarà in ogni caso da eseguirsi secondo le norme del C.N.R. 

Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.LL. dovranno essere immediatamente 
sostituiti, siano essi depositati in Cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza 
che l’Appaltatore non abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con 
materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti richiesti. Ad ogni modo 
l’Appaltatore resterà responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti anche 
se ritenuti idonei dalla D.LL., sino alla loro accettazione da parte dell’Amministrazione in 
sede di Collaudo finale. 

L’Impresa terrà sollevata e indenne l’Amministrazione appaltante da ogni onere connesso 
con l’approvvigionamento dei materiali, qualora durante il corso dei lavori, le ditte fornitrici, 
le cave e le località ipotizzate dall’Impresa stessa, dovessero rivelarsi impossibilitate od 
insufficienti a garantire la fornitura necessaria all’esecuzione di tutti i lavori oggetto del 
presente Capitolato. 

Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, poz zolane, gesso 

L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, 
priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di 
necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento 
da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di 
reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose. 

Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, 
“Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da 
costruzione”). 

Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 
2231 e a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai 
requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di 
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accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. 
ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 
595/1965. 

I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e 
integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). Tutti i cementi devono 
essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 
1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE CNR) ed in vigore dal 
12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i 
cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle 
opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono 
essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione, 
specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono 
rispondere alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in 
imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza 
lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui 
all’art. 3 della legge 595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini 
coperti, ben ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell’impiego. 

Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 
materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidità e da agenti degradanti. 

L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per 
l’accettazione valgono i criteri generali dell’art. 70 (Materiali in genere) e la norma UNI 
5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e 
prove”). 

Sabbie, ghiaie, argille espanse, pietre naturali, m armi 

Sabbie - Sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate da 
rocce con alta resistenza alla compressione, non gessose, non gelive. Dovranno essere 
scevre da materie terrose, argillose, limacciose e polverulente, da detriti organici e 
sostanze inquinanti. 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno 
staccio con maglie circolari del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro di 
mm. 1 per gli intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio. 

L’accettabilità della sabbia verrà definita con i criteri indicati nell’allegato 1 del D.M. 3 
giugno 1968 e nell’allegato 1, punto 2 del D.M. 27 luglio 1985; la distribuzione 
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granulometrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in 
opera. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere 
grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 
posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi 
ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce 
compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e d’alta resistenza alla 
compressione, all’urto e all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere 
scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le 
rocce marnose. Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare 
attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 

• di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o d’elevazione, muri di sostegno, 
piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 

• di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

• di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti 
sottili. 

Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 
cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme 
UNI 8520/1-22. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, 
ediz.1976. 

Argille espanse - Materiali sotto forma di granuli da usarsi come inerti per il 
confezionamento di calcestruzzi leggeri. Fabbricate tramite cottura di piccoli grumi ottenuti 
agglomerando l’argilla con poca acqua. Ogni granulo di colore bruno dovrà avere forma 
rotondeggiante, diametro compreso tra 8 e 15 mm, essere scevro da sostanze organiche, 
polvere od altri elementi estranei, non dovrà essere attaccabile da acidi, dovrà conservare 
le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. 

In genere le argille espanse dovranno essere in grado di galleggiare sull’acqua senza 
assorbirla. Sarà comunque possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a 
base siliconica in grado di conferire all’inerte la massima impermeabilità evitando 
fenomeni d’assorbimento d’acque anche in minime quantità. 

I granuli potranno anche essere sinterizzati tramite appositi procedimenti per essere 
trasformati in blocchi leggeri che potranno utilizzarsi per pareti isolanti. 

Pietre naturali e marmi - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi 
altro lavoro, dovranno essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti da piani 
di sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre da sostanze estranee; dovranno 
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata 
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all’entità della sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente 
aderenti alle malte.  

Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione 
degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, 
dovranno avere struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere 
sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 

Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso 
e facilmente friabile. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, 
vene, spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Non 
saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. I marmi colorati devono 
presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. 

Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall’opera 
stessa, con congiunzioni senza risalti e piani perfetti.  

Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce 
viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura 
si presti, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchina aperta, a libro o 
comunque ciocata. 

Le pietre naturali, travertino e marmi, in conformità al prospetto riportato nella norma UNI 
9725 devono rispondere a quanto segue: 

• appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, 
come da norma UNI 9724/1 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona 
geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed 
essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

• avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative 
tolleranze; 

• delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi 
e/o la dispersione percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724/2, 
9724/7 e UNI 10444; 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la 
norma UNI 9724/2 e UNI 10444; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724/3; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724/5; 

- modulo di elasticità, misurato secondo la norma UNI 9724/8; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del regio decreto 
16-11-1939, n. 2234; 

- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma UNI 9724/6; 

• per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione 
d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli 
appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
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I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri 
generali dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma 
UNI 9725. 

Acqua, calci, leganti idraulici, leganti idraulici speciali e leganti sintetici. 

Acqua per costruzioni – L’acqua dovrà essere dolce, limpida (norma UNI 27027) e scevra 
da sostanze organiche, materie terrose, cospicue quantità di solfati e cloruri. Sono escluse 
acque assolutamente pure e piovane. 

Calce – Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, perfetta ed uniforme cottura, non 
bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, con la sola quantità di 
acqua dolce necessaria all’estinzione si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non ben 
decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

L’impiego delle calci è regolato in Italia dal R.D. n 2231 del 1939 (Gazz. Uff. n. 92 del 
18.04.1940) che considera i seguenti tipi di calce: 

• calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e 
magnesio non inferiore al 94 % e resa in grassello non inferiore al 2,5 %; 

• calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94 % di ossidi di calcio e 
magnesio e con resa in grassello non inferi 

• dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 

- fiore di calce, quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 
non è inferiore al 91 %. 

- calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg 
(HO)2 non è inferiore all’82%. 

Le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 
maggio 1965 n° 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 
1972. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e di impurità non dovrà 
superare il 6 % e l’umidità il 3 %. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli 
aventi fori di 0,18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l’1 % nel caso 
del fiore di calce, e il 2 % nella calce idrata da costruzione; se invece si utilizza un setaccio 
da 0,09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5 % per il fiore di calce e del 
15 % per la calce idrata da costruzione. 

Il materiale dovrà essere opportunamente confezionato, protetto dalle intemperie e 
conservato in locali asciutti. Sulle confezioni dovranno essere ben visibili le caratteristiche 
(peso e tipo di calce) oltre al nome del produttore e/o distributore. 

Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno avere i requisiti di cui alla Legge 
n. 595 del 26 maggio 1965; le norme relative all’accettazione e le modalità d’esecuzione 
delle prove di idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 
e dal D.M. 20.11.1984, come modificati dalla norma UNI ENV 197/1. I cementi potranno 
essere forniti sfusi e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere conservati in locali coperti, 
asciutti, possibilmente sopra pallet in legno, coperti e protetto da appositi teli. 
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Se sfusi i cementi dovranno essere trasportati con idonei mezzi, così pure il Cantiere 
dovrà essere dotato di mezzi atti allo scarico ed all’immagazzinaggio in appositi silos; 
dovranno essere separati per tipi e classi identificandoli con appositi cartellini. 

Dovrà essere utilizzata una bilancia per il controllo e la formazione degli impasti. 

Dovranno altresì rispondere ai requisiti di cui al D.M. 3 giugno 1968 ed al D.M. 14 gennaio 
1996 e successive Circolari e dovranno essere certificati ai sensi dell’art. 6 della Legge 
26.05.1965 n° 595 e dell’art. 20 della Legge 1086/1971. 

I cementi forniti in sacchi dovranno avere riportato sugli stessi il nominativo del produttore, 
il peso, la qualità del prodotto, la quantità d’acqua per malte normali e la resistenza 
minima a compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura. 

L’introduzione in Cantiere d’ogni partita di cemento dovrà essere annotata sul giornale dei 
lavori e sul registro dei getti. Tutti i cementi che all’atto dell’utilizzo dovessero risultare 
alterati verranno rifiutati ed allontanati.  

I cementi dovranno rispondere ai limiti d’accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 
595 e nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti d’accettazione e modalità di prova 
dei cementi) e successive modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al 
regolamento emanato con D.M. 9-3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e 
certificazione di qualità (norma UNI 10517). 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti d’accettazione contenuti nella legge 
26-5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di 
cui all'art. 1 lettera A) della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
resistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 
presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26-5-1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-
11-1971, n. 1086. Per i cementi d’importazione, la procedura di controllo e di certificazione 
potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri d’analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Agglomerati cementizi - A lenta presa - cementi tipo Portland normale, pozzolanico, 
d’altoforno e alluminoso. L’inizio della presa deve avvenire almeno entro un’ora 
dall’impasto e terminare entro 6-12 ore - a rapida presa - miscele di cemento alluminoso e 
di cemento Portland con rapporto in peso fra i due leganti prossimi ad uno da impastarsi 
con acqua. L’impiego dovrà essere riservato e limitato ad opere aventi carattere d’urgenza 
o di provvisorietà e con scarse esigenze statiche. 

Gli agglomerati cementizi rispondono alle norme fissate dal D.M. 31 agosto 1972 e dal 
D.M. 14 gennaio 1996 e successive Circolari. 

Resine sintetiche - Ottenute con metodi di sintesi chimica, sono polimeri ottenuti partendo 
da molecole di composti organici semplici, per lo più derivati dal petrolio, dal carbon fossile 
o dai gas petroliferi. 

Quali materiali organici, saranno da utilizzarsi sempre e solo in casi particolari e 
comunque puntuali, mai generalizzando il loro impiego, dietro esplicita indicazione di 
progetto e della D.LL. la sorveglianza e l’autorizzazione degli organi preposti alla tutela del 
bene oggetto d’intervento. 
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In ogni caso in qualsiasi intervento di conservazione e restauro sarà assolutamente vietato 
utilizzare prodotti di sintesi chimica senza preventive analisi di laboratorio, prove 
applicative, schede tecniche e garanzie da parte delle ditte produttrici. 

Sarà vietato il loro utilizzo in mancanza di una comprovata compatibilità fisica, chimica e 
meccanica con i materiali direttamente interessati all’intervento o al loro contorno. 

La loro applicazione dovrà sempre essere a cura di personale specializzato nel rispetto 
della normativa sulla sicurezza degli operatori/applicatori. Le proprietà ed i metodi di prova 
su tali materiali sono stabiliti dall’UNI e dalla sua sezione chimica (UNICHIM), oltre a tutte 
le indicazioni fornite dalle raccomandazioni NORMAL. 

Resine acriliche - Polimeri d’addizione dell’estere acrilico o di suoi derivati. 
Termoplastiche, resistenti agli acidi, alle basi, agli alcoli in concentrazione sino al 40%, alla 
benzina, alla trementina. 

Resine di massima trasparenza, dovranno presentare buona durezza e stabilità 
dimensionale, buona idrorepellenza e resistenza alle intemperie. 

A basso peso molecolare presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad 
iniezione. 

Potranno essere utilizzate quali consolidanti ed adesivi, eventualmente miscelati con 
siliconi, con siliconato di potassio ed acqua di calce. 

Anche come additivi per aumentare l’adesività (stucchi, malte fluide).  

Resine epossidiche - Si ottengono per policondensazione tra cloridrina e 
bisfenolisopropano, potranno essere del tipo solido o liquido. Per successiva reazione dei 
gruppi epossidici con un indurente, che ne caratterizza il comportamento, (una diammina) 
si ha la formazione di strutture reticolate e termoindurenti. 

Data l’elevata resistenza chimica e meccanica possono essere impiegate per svariati usi. 
Come rivestimenti e vernici protettive, adesivi strutturali, laminati antifiamma. Caricate con 
materiali fibrosi (fibre di lana di vetro o di roccia) raggiungono proprietà meccaniche molto 
vicine a quelle dell’acciaio. 

Si potranno pertanto miscelare (anche con cariche minerali, riempitivi, solventi ed 
addensanti), ma solo dietro esplicita richiesta ed approvazione della D.LL. 

Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici 
sono regolati dalle norme UNICHIM. 

Resine poliesteri - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi 
polibasici e le loro anidridi, potranno essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in 
combinazione con fibre di vetro, di cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e 
sabbie. 

Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d’uso 
enunciati a proposito delle resine epossidiche. Le loro caratteristiche meccaniche, le 
modalità d’applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme 
UNICHIM. 

Materiali inerti per conglomerati cementizi e per m alte 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi 
alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma 
europea armonizzata UNI EN 13055-1. Il sistema di attestazione della conformità di tali 
aggregati, ai sensi del DPR 246/93 è indicato nella Tab. 11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 
del DM 14 gennaio 2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle 
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leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo 
Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 
2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 
186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 14 gennaio 2008). 

È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 
11.2.III contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di 
calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e 
documentata attraverso idonee prove di laboratorio. 

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 
ed H3 dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti 
rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, 
negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 e 
UNI 8520-2:2005 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli 
fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione 
della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, 
di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di 
impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a 
quanto previsto nella tabella sopra esposta. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore 
dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche 
riportate nella Tab. 11.2.IV del mezionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono 
quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna 
caratteristica. 

Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

• essere ben assortite in grossezza; 
• essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o 

gessosa; 
• avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base 

di cemento); 
• essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, 

per evitare rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
• essere scricchiolanti alla mano; 
• non lasciare traccia di sporco; 
• essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare 

materie nocive e sostanze eterogenee; 
• avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di 

decantazione in acqua. 

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

• costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
• ben assortita; 
• priva di parti friabili; 
• lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di 
roccia compatta, durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
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Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono 
prescritte dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di 
applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

• passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati 
per lavori di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, 
ecc… 

• passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati 
per volti di getto; 

• passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati 
per cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono 
essere tali da non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 
cm. 

Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro 
cubo di materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità 
convenzionale pari ad 1/100 di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere 
a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da 
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni 
adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della 
sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. 
Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle 
che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua 
corrente. 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 
(Additivi per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, 
requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei 
Lavori potrà far eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità alle norme 
secondo i criteri di cui all’art. 70 del presente capitolato. 

Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme 
europee armonizzate della serie UNI EN 7712005 e alle prescrizioni contenute nel DM 14 
gennaio 2008 e nella Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’applicazione 
delle Norme tecniche per le costruzioni”. In particolare ai sensi dell’art. 11.1, punto A, del 
DM 14 gennaio 2008 devono recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione 
della conformità indicato nella tabella 11.10.1 dell’art. 11.10.1 dello stesso decreto. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla 
norma UNI 772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 
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Ai sensi dell’art. 11.10.1.1 del DM 14 gennaio 2008, oltre a quanto previsto al punto A del 
summenzionato art. 11.1 del DM 14 gennaio 2008, il Direttore dei Lavori è tenuto a far 
eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in 
cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle citate nome 
armonizzate. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e 
devono essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 
380/2001. 

Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture p iane  

Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si 
presentano sotto forma di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo 
od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a 
formare in sito una membrana continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 

• al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero 
elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil 
acetato, ecc.); 

• al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, 
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio 
sottile, ecc.); 

• al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non 
asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

• al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, 
sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

• mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
• asfalti colati; 
• malte asfaltiche; 
• prodotti termoplastici; 
• soluzioni in solvente di bitume; 
• emulsioni acquose di bitume; 
• prodotti a base di polimeri organici. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di 
posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a 
costituire (esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o 
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle 



 24/02/2012 

65 

 

prescrizioni del progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle prescrizioni di 
seguito dettagliate. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 

• le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
• i difetti, l’ortometria e la massa areica; 
• la resistenza a trazione; 
• la flessibilità a freddo; 
• il comportamento all’acqua; 
• la permeabilità al vapore d’acqua; 
• l’invecchiamento termico in acqua; 
• le giunzioni. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione 
della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 
separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma 
UNI 9168 per quanto concerne: 

• le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
• difetti, ortometria e massa areica; 
• comportamento all’acqua; 
• invecchiamento termico in acqua. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per 
le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare i requisiti 
previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 

• le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
• difetti, ortometria e massa areica; 
• resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
• comportamento all’acqua; 
• le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità 

all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per 
le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare i requisiti 
previsti dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

• le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
• difetti, ortometria e massa areica; 
• resistenza a trazione e alla lacerazione; 
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• punzonamento statico e dinamico; 
• flessibilità a freddo; 
• stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
• stabilità di forma a caldo; 
• impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 
• permeabilità al vapore d’acqua; 
• resistenza all’azione perforante delle radici; 
• invecchiamento termico in aria ed acqua; 
• resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
• resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
• le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità 

all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti 
dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

• le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
• difetti, ortometria e massa areica; 
• resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
• punzonamento statico e dinamico; 
• flessibilità a freddo; 
• stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 
• stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 
• comportamento all’acqua; 
• resistenza all’azione perforante delle radici; 
• invecchiamento termico in aria; 
• le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
• l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono 
utilizzate per l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle 
prescrizioni elencate al successivo punto c). 

Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa 
si rimanda gli articoli relativi alla posa in opera. 

Tipi di membrane: 

• membrane in materiale elastomerico senza armatura; 
• membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
• membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
• membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
• membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 
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• membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 
clorosolfanato) dotate di armatura; 

• membrane polimeriche accoppiate. 

Classi di utilizzo 

• Classe A, membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto 
(per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.) Classe B - membrane adatte per 
condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.) 

• Classe C, membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche 
particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di 
ponti, gallerie, ecc. 

• Classe D, membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 
atmosferici e/o alla luce 

• Classe E, membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o 
aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.) 

• Classe F, membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso 
alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 
rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

Prodotti a base di legno 

Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione 
e/o dalla trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, 
pannelli, lastre, ecc… Detti prodotti devono essere provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non devono presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono 
destinati; devono quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, nodi 
profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I prodotti a base di legno di cui nel seguito sono 
considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d’uso. 
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiederne un attestato di qualità. 

Art. 64 -  Modalità d’esecuzione dei lavori e sicur ezza 

Demolizioni e Rimozioni  

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, 
dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e 
da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni o rimozioni l’Appaltatore, deve, inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da 
non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Amministrazione appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e a spese dell’Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite.  
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 
sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. Detti materiali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà 
dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in 
tutto o in parte nei lavori appaltati, con prezzi indicati nell’elenco. I materiali di scarto 
provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Appaltatore 
fuori del cantiere, nei punti indicati o in pubbliche discariche. 

Malte e Conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla 
Direzione dei lavori o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti 
proporzioni: 

Malta comune: Calce spenta in pasta mc. 0,25 ± 0,40; Sabbia mc. 0,85 ± 1,00; Malta 
comune per intonaco rustico (rinzaffo): Calce spenta in pasta mc. 0,20 ± 0,40; Sabbia mc. 
0,90 ± 1,00; Malta comune per intonaco civile (stabilitura): Calce spenta in pasta mc. 0,35 
± 0,45; Sabbia vagliata mc. 0,80; Malta cementizia forte: Cemento idraulico normale q.li 
3,00 ± 6,00; Sabbia mc. 1,00; Malta cementizia debole: Agglomerante cementizio a lenta 
presa q.li 2,50 ± 4,00; Sabbia mc. 1,00; Malta cementizia per intonaci: Agglomerante 
cementizio a lenta presa q.li 6,00; Sabbia mc. 1,00; Malta per stucchi: Calce spenta in 
pasta mc. 0,45; Polvere di marmo mc. 0,90. Quando la Direzione dei lavori ritenesse di 
variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della 
medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree 
convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. I 
materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 
minore quantità d’acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. Nella 
composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegandola minore quantità d’acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che 
ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di 
malta per tutta la superficie. I residui d’impasto che non avessero per qualsiasi ragione, 
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con 
calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 

Sottofondi 

Le opere di sottofondo e massetti dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, ed 
essere rese in opera finite e funzionanti, complete di tutte quelle attrezzature e materiali di 
completamento necessarie, anche se non dettagliatamente indicate.  

I sottofondi dovranno essere particolarmente curati al fine di eliminare le camere d’aria, 
sacche o bolle che potrebbero venirsi a creare ed inoltre dovranno ricoprire 
abbondantemente gli elementi correnti sugli orizzontamenti .  

Il conglomerato cementizio adoperato per l’esecuzione delle opere sovracitate, dovrà 
essere confezionato secondo le prescrizioni della normativa vigente e comunque sempre 
con mezzi meccanici. 

Impermeabilizzazioni  
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Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, 
pendenze non inferiori al 2%, essere privo di asperità e con una superficie perfettamente 
lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo 
spessore minimo non dovrà mai essere inferiore ai 4 cm.  

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere 
integri, senza borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema 
adottato al fine di garantire, in ogni caso, l'assenza di qualsiasi infiltrazione d'acqua. Nella 
realizzazione e messa in opera si dovrà prevedere: 

• pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di 
qualunque tipo e salti di quota; 

• imprimitura della superficie con primer bitu minoso in fase solvente - posa di due 
membrane elastoplastomeriche, entrambe con certificato icite, dello spessore di 
mm.4, armate con tessuto non tessuto prodotto a filo continuo e flessibilita' - 20 
gradi centigradi con membrane di tipo normale le guaine dovranno essere posa te 
sovrapposte per almeno 70 mm. Ed esecuzione di una saldatura per fusione con 
fiamma e successiva suggellatura con ferro caldo. 

Modalità di svolgimento dell’asporto di rifiuti 

L’Appaltatore si impegna a svolgere i lavori, oggetto del presente appalto, nell’osservanza 
delle norme legislative e regolamentari vigenti in materia. 

L’esecuzione delle attività sarà effettuata: 

• Prediligendo ove possibile il recupero; 
• Movimentando quanto meno possibile il rifiuto ossia conferendolo al centro 

autorizzato più vicino, privilegiando comunque il conferimento presso i centri 
autorizzati per i quali la somma del prezzo del trasporto e dello smaltimento sia più 
conveniente al fine di poter trattare più materiale possibile. 

L’Appaltatore, prima della movimentazione e selezione delle frazioni merceologiche 
nell’ambito del cantiere dovrà trasmettere alla Stazione appaltante la seguente 
documentazione: 

• atto di nomina, con relativo curriculum, del tecnico responsabile delle attività; 
• piano operativo di sicurezza (POS) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., Inoltre prima del trasporto a discarica, fuori dal cantiere, lo stesso affidatario 
dovrà trasmettere: 
- attestazione della ditta circa il possesso dei requisiti di legge necessari alla 
attuazione del Piano Operativo delle Attività; 

• elenco degli automezzi che saranno utilizzati per il trasporto dei rifiuti con targa e 
volume dei contenitori; 

• provvedimenti di autorizzazione relativi al trasporto rifiuti per gli automezzi di cui al 
precedente punto; 

• atti autorizzativi dei siti di destino finale dei materiali rimossi, con esplicita 
dichiarazione delle capacità residue d’impianto e della possibilità di recepire i flussi 
di materiale previsti; 

• elenco del personale impiegato nelle attività di rimozione rifiuti. 

Sarà onere dell’ Appaltatore redigere un rapporto in cui vengono riepilogati ( anche in 
forma tabellare) i materiali rimossi, il loro destino, la % di recupero e la quantità destinata a 
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discarica. Il RdP dovrà ricevere copia del registro di carico e scarico degli impianti di 
trattamento, dalla quale dovranno risultare i rifiuti conferiti per tale servizio, al fine di poter 
controllare la corrispondenza tra i rifiuti conferiti all’impianto e le copie dei formulari. 

L’appalto cesserà automaticamente a seguito di eventuali provvedimenti di revoca, 
annullamento o modificazione delle autorizzazioni rilasciate dagli organi competenti e 
necessarie per lo svolgimento del servizio oggetto del presente appalto. 

Sarà preciso obbligo dell’Affidatario portare ad immediata conoscenza di tali provvedimenti 
l’Appaltante. 

Materiali ed attrezzature utilizzate 

L’Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto il materiale necessario ed a 
tutte le attrezzature occorrenti per la completa e perfetta esecuzione del servizio. 

Tutti i mezzi utilizzati per lo svolgimento del servizio dovranno avere i requisiti e 
autorizzazioni previsti per legge e determinati dalle autorità competenti. 

Tutto il materiale in uso, le attrezzature ed i mezzi dovranno essere tenuti in ottimo stato. 

Piano Operativo delle Attività 

Per una migliore gestione e un corretto svolgimento delle attività, entro sette (7) giorni 
naturali e consecutivi dalla data di accettazione del contratto, il soggetto affidatario dovrà 
presentare per approvazione da parte della Stazione appaltante, il “Piano Operativo delle 
Attività” con indicazione settimanale delle attività che si intendono effettuare. 

Il Piano Operativo delle Attività dovrà indicare, per ognuna delle settimane interessate: 

• le attività che saranno svolte; 
• le aree interessate; 
• il personale da impiegare; 
• i mezzi e le attrezzature necessarie per eseguire le lavorazioni previste. 

Nel Piano dovranno essere indicati gli impianti di trattamento finale e smaltimento finale, 
allegando le rispettive autorizzazioni, i flussi su tali impianti, l’elenco dei trasportatori e 
relative autorizzazioni/iscrizioni all’albo, il programma temporale degli interventi e 
quant’altro ritenuto utile per una corretta valutazione (lettere di disponibilità, omologhe e/o 
transfrontalieri degli impianti di smaltimento finale). 

Potranno essere apportate al Piano Operativo delle Attività tutte le modifiche utili o 
necessarie per la corretta esecuzione del slavoro e il coordinamento di tutti i soggetti 
interessati. Inoltre tale Piano Operativo dovrà attenersi alle seguenti specifiche: 

• descrizione del sito; 
• caratterizzazione dei rifiuti attraverso il prelievo dei campioni 
• definizione del produttore del rifiuto (ditta incaricata per la rimozione) al fine di 

individuare il soggetto firmatario del formulario FIR; 
• precisare se i rifiuti saranno rimossi tal quale; 
• nel caso in cui sia prevista la selezione, la ditta incaricata dovrà possedere le 

autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia; 
• individuare il destinatario dei rifiuti rimossi e movimentati prevedendo dove 

necessario, la loro caratterizzazione ai fini del recupero e/o smaltimento (DM 
5/02/98 e s.m.i.). 

A fronte di quanto sopra riportato, si rappresenta che le attività in oggetto non prevedono 
lo stoccaggio/deposito temporaneo in situ dei rifiuti, ma solo il loro carico in cassoni a 



 24/02/2012 

71 

 

tenuta da movimentarsi entro il minor tempo possibili e comunque nel rispetto delle 
tempistiche di legge; tuttavia qualora dovesse intervenire tale necessità di ricorrere allo 
stoccaggio/deposito temporaneo l’Affidatario dovrà richiedere l’approvazione della 
Stazione Appaltante. 

Il Piano Operativo dovrà specificare che tutte le attività dovranno altresì essere svolte nel 
rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.); l’Affidatario dovrà pertanto approntare tutte le misure (igienico-sanitarie, di 
protezione collettiva e individuale, di emergenza, ecc.) necessarie a svolgere in completa 
sicurezza le varie tipologie di attività, sia per il proprio personale incaricato sia per il 
personale esterno che sarà presente durante l’esecuzione del servizio. Tutte le attività, 
inoltre, dovranno essere condotte secondo le procedure di qualità definite dalle norme ISO 
9001/2008 e dalle normative specifiche di settore. Per la redazione del Piano Operativo 
l’Affidatario potrà assumere come proprio il presente progetto, manlevando la Stazione 
appaltante da ogni conseguente responsabilità ed obbligandosi - sotto la propria piena ed 
incondizionata responsabilità - a dare integrale esecuzione agli interventi al prezzo offerto 
in sede di gara. 

In ogni caso l’affidatario potrà eseguire con proprio personale – previa richiesta scritta e 
senza alcun onere per la Stazione appaltante - quei campionamenti, quelle analisi dei 
materiali oggetto dell’intervento, quelle misurazioni e quei rilievi sul posto che ritenesse 
necessari per la formulazione dell’offerta, ivi incluse omologhe e quant’altro necessario per 
accelerare la fase di smaltimento. 

Qualora detta attività comportasse la movimentazione dei rifiuti presenti sul sito, 
l’operazione dovrà essere eseguita adottando i criteri di massima sicurezza e tutti i 
necessari presidi di protezione ambientale, i cui oneri restano a totale carico dell’Impresa. 

Terminato l’accesso, il sito dovrà essere lasciato senza alcuna compromissione in termini 
di sicurezza e protezione dell’ambiente. 

Il Piano Operativo dovrà essere firmato da un progettista abilitato alla professione e dal 
direttore tecnico di cantiere e dovrà essere comunque approvato dalla Stazione 
Appaltante. 

Gestione e Classificazione dei rifiuti 

A seguito dell’aggiudicazione l’Appaltatore sarà considerato ed assumerà a tutti gli effetti 
la qualifica giuridica di “produttore e detentore del rifiuto” ai sensi del d.Lgs.152/2006; 
pertanto, si segnala che i codici individuati all’interno del progetto sono indicativi. 

I rifiuti verranno codificati in base agli Allegati D e I del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. 

La ditta incaricata prima dell’avvio delle attività dovrà comunicare il nominativo del proprio 
responsabile per l’esecuzione del Piano Operativo delle Attività. 

Detto responsabile, che dovrà essere in possesso delle necessarie conoscenze 
specialistiche, predisporrà la scheda tecnica del rifiuto, indicandone la codifica, le principali 
componenti e le eventuali caratteristiche di pericolosità. 

Pertanto, le eventuali analisi chimiche di laboratorio ed ogni eventuale verifica che fosse 
necessaria ai fini della conferma del codice attribuito al rifiuto sarà a totale carico 
dell’Appaltatore. 

Di seguito si riporta un elenco dei codici CER dei rifiuti da rimuovere come individuato da 
sopralluoghi eseguiti, si sottolinea che l’elenco di seguito riportato è puramente indicativo 
e che altre tipologie di rifiuto potrebbero essere oggetto di rimozione sebbene non 
specificate nell’elenco. 
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Infatti le quantità e tipologie dei materiali sono da intendersi indicative e non esaustive in 
quanto nel corso del tempo, fino alla data dell’avvio delle attività e durante dell’esecuzione 
dei servizi si potranno verificare ulteriori sversamenti. 

Se fosse accertata la presenza di ulteriore materiale, sarà a carico dell’affidatario 
procedere alla rimozione di tutti i cumuli presenti, così come indicato dal DL. 

Ad ogni modo sarà onere dell’affidatario del Servizio l’attribuzione del corretto codice CER 
di seguito si riporta una Tabella con l’elenco indicativo e non esaustivo dei codici del 
Catasto Europeo dei Rifiuti (CER). 

CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
15 01 04 imballaggi metallici 
15 01 06 imballaggi in materiali misti 
15 01 07 imballaggi in vetro 

15 01 10* 
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati 
da tali sostanze 

16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 
16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 

17 01 07 
miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 
17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto 

17 09 04 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

18 01 03* 
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

19 09 04 carbone attivo esaurito 
20 01 01 carta e cartone 
20 01 02 vetro 
20 01 10 abbigliamento 
20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 
 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

20 01 35* 
quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti 
componenti pericolosi (6) 

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39 plastica 
20 01 40 metallo 
20 02 01 rifiuti biodegradabili 
20 02 02 terra e roccia 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
20 03 07 rifiuti ingombranti 
20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti 
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Trasporto e pesatura dei rifiuti 

Le operazioni di carico dei rifiuti devono avvenire nel rispetto dei requisiti già specificati per 
la rimozione e la movimentazione; si prevede mezzi dotati di cassoni a tenuta usati per il 
trasporto fuori dal cantiere sino agli impianti di trattamento e/o di smaltimento. Il trasporto 
dei rifiuti dovrà essere svolto esclusivamente dai mezzi indicati nel Piano Operativo delle 
Attività 

I mezzi che trasportano il rifiuto devono essere adeguatamente coperti per evitare durante 
il trasporto la fuoriuscita di frammenti di piccole dimensioni per azione delle turbolenze 
indotte dal movimento o anche l’infiltrazione di acque meteoriche. Inoltre, devono essere 
in perfetto stato manutentivo e dotati dei certificati e dei collaudi previsti dalla normativa 
vigente. 

Il trasporto ad impianto di trattamento autorizzato, da prevedere a qualsiasi distanza dal 
sito, anche all’estero, (secondo le norme per i trasporti transfrontalieri) deve essere 
eseguito da azienda autorizzata e iscritta all’Albo dei Gestori Ambientali e che svolge la 
sua attività in conformità all'art. 193 del D.lgs 152/06 e s.m.i.. 

Gli impianti di destinazione dei rifiuti saranno scelti tra quelli autorizzati a ricevere le 
categorie e le quantità richieste acquisendo copia delle autorizzazioni necessarie e 
dichiarazione di accettazione esplicita delle categorie di rifiuti codificate e delle quantità 
stimate. 

I materiali devono essere scaricati dall’automezzo all’impianto di smaltimento autorizzato, 
con l’impiego di adeguati mezzi di sollevamento; qui deve avvenire il rilascio della copia 
del formulario di cui all’art. 193 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. o dei moduli transfrontalieri. 

Per le pesate dei mezzi di trasporto in arrivo e in partenza dal cantiere, come 
precedentemente menzionato, dovrà essere predisposto un adeguato sistema di pesatura. 

La pesa dovrà essere di tipo elettronico, certificata e provvista di stampante per il rilascio 
del certificato di pesata. Si richiede che lo strumento abbia un fattore di protezione pari a 
IP67 e un errore massimo cumulativo par i a 0,02% sul fondo scala. La portata della pesa 
deve essere pari a 60 ton. Il certificato di taratura dovrà essere emesso da un laboratorio o 
da centri accreditati SIT che saranno proposti dall’impresa e accettati dal Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto. La procedura di taratura da effettuare deve essere 
dichiarata e svolta alla presenza del Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

L’Appaltatore deve effettuare le operazioni di pesatura dei materiali raccolti, in 
contraddittorio con il Direttore dell’Esecuzione del Contratto o un suo rappresentante dallo 
stesso delegato, presso un apposito sistema di pesatura. 

La stazione appaltante ha, inoltre, la facoltà di presenziare, con il proprio personale, alle 
operazioni di conferimento presso il sito ove avviene il conferimento del materiale. 

Prescrizioni tecniche e modalità operative per lo svolgimento delle attività di 
rimozione amianto. 

In presenza di rifiuti contenenti amianto presso le aree oggetto degli interventi, per la 
rimozione dovranno essere prese tutte le misure idonee alla movimentazione e al 
trasporto dell’amianto. 

In particolare in base all’art. 256 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. le attività di rimozione 
dell’amianto saranno effettuate da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 212, del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Gli elementi rimossi contenenti fibre di amianto dovranno essere trattati secondo quanto 
prescritto dal D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., avendo particolare cura in riferimento alle dotazioni 
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di sicurezza previste per il personale preposto, alle modalità di trasporto ed altresì alle 
modalità di smaltimento. 

L’attività di rimozione amianto prevede le seguenti fasi: 

• Redazione di apposito Piano di Lavoro (art. 256 comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n.81 e s.m.i.) e presentazione alla ASL territorialmente competente e di ogni 
adempimento richiesto dalla normativa vigente in materia; 

• Nell’Impianto di cantiere dovrà essere prevista l’installazione dell' unità di 
decontaminazione e l’impiego dei D.P.I. da parte del personale addetto allo 
smaltimento, e quant'altro previsto dalla vigente normativa; 

• Campionamenti ambientali a carico dell’impresa esecutrice per il rilevamento delle 
fibre di amianto aerodisperse prima, durante e dopo gli interventi. I risultati devono 
essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive; 

• Confezionamento, carico e trasporto con mezzo autorizzato dei rifiuti contenenti 
amianto; 

• Conferimento all’impianto di trattamento e/o discarica autorizzata; 
• Rilascio della documentazione prevista dalla normativa vigente: certificati di analisi 

di caratterizzazione del rifiuto e campionamenti ambientali, copia del formulario di 
avvenuto smaltimento del rifiuto timbrato e firmato dall’impianto ricettore. 

• Rimane a totale carico e responsabilità dell’impresa l’impegno per la redazione del 
Piano di Lavoro da sottoporre all’approvazione della Direzione di esecuzione del 
contratto e di tutti gli organismi preposti per legge. 

Approntamento area di cantiere 

L’allestimento delle aree di cantiere, in relazione alle attività descritte, dovranno essere tali 
da assicurare il perseguimento dei seguenti obbiettivi di salvaguardia ambientale e salute 
pubblica: 

• garantire la gestione dei rifiuti rimossi secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente (D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

• evitare la possibilità di apporto di ulteriori quantitativi di rifiuti; 

Al fine di perseguire tali obiettivi si dovrà procedere alla recinzione dell’area secondo le 
specifiche di seguito riportate, indicate anche nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
L’organizzazione del cantiere dovrà essere realizzata tenendo conto della normativa 
vigente in campo di sicurezza (D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). L’area dovrà essere recintata 
seguendo le caratteristiche indicate nel progetto. 

Ripristino dello stato dei luoghi 

A fine attività si procede al ripristino dello stato dei luoghi; tale attività prevede la pulizia 
completa dell'area interessata dal cantiere, la raccolta dei rifiuti e di tutto il materiale 
contaminato, adottando il medesimo processo di smaltimento di cui ai punti precedenti. 

Specifiche tecniche per gli eventuali sondaggi ambientali 

Nell’area di sedime di ciascun cumulo, a seguito delle attività di rimozione completa dei 
rifiuti sarà effettuato  se necessario il prelievo e l’analisi dei campioni di suolo di sedime e 
di campioni di top-soil per verificare l’eventuale insorgenza di fenomeni di contaminazione 
indotta. 
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Secondo quanto indicato nelle “Linee guida per la rimozione dei rifiuti abbandonati o 
depositati in modo incontrollato” approvate dall’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Campania il 29.03.2013.  

Modalità di campionamento e conservazione dei campioni 

Come definito dalle linee guida sopracitate, la caratterizzazione dei rifiuti deve prevedere il 
rispetto sia delle modalità di campionamento, che delle modalità di analisi. 

Modalità di campionamento 

Al fine di uniformare il procedimento di campionamento, indipendentemente dal diverso 
stato fisico dei rifiuti e dalla loro giacitura la campionatura deve essere eseguita secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 10802 relativa al campionamento manuale, alla 
preparazione ed analisi degli eluati relativi a rifiuti solidi, rifiuti liquidi, granulari, pastosi e 
fanghi. 

Al fine di ottenere il campione primario, i singoli incrementi devono essere miscelati 
accuratamente, così da ottenere una massa omogenea nelle sue caratteristiche. La 
miscelazione di solidi può essere effettuata: sopra un telo posizionando il materiale in 
cumulo e rivoltandolo ripetutamente con una paletta; o all’interno di un sacco, imprimendo 
opportuni movimenti dall’esterno tali da miscelare il materiale. La miscelazione di liquidi 
può invece essere ottenuta con l’impiego di adeguati contenitori e attrezzature per 
mescolare.  

Qualora il rifiuto sia in volumi tali da dover subire una riduzione volumetrica si procede con 
il metodo della quartatura fino al raggiungimento del volume necessario per effettuare un 
campione primario. 

La quantità del campione di rifiuto da prelevare e da avviare all’analisi di laboratorio dovrà 
essere congrua e determinata in funzione dei parametri da ricercare. 

Il campionamento dovrà essere eseguito da personale qualificato utilizzando attrezzature 
e procedure di sicurezza adeguate al rifiuto da campionare. I campioni di laboratorio 
saranno sottoposti ad analisi per appurarne gli eventuali superamenti dei valori di 
concentrazione accettabili. Le concentrazioni limite di riferimento saranno le 
concentrazioni soglia di contaminazione (c.s.c.) riportate nel Decreto legislativo 152/2006 
e s.m.i.. 

Sarà dunque necessario mantenere inalterate le caratteristiche del campione 
alloggiandolo in apposito contenitore inerte immediatamente dopo la sua estrazione. 

I campioni formati devono essere fotografati e ispezionati visivamente da personale 
specializzato. In ogni foto deve comparire una targa identificativa del campione, 
comprendente il codice della stazione e la data di prelievo. Per ogni campione dovrà 
essere fornita una descrizione che riporti eventuali evidenze visive e/o olfattive di 
inquinamento. I campioni rimaneggiati e omogeneizzati dovranno essere con l’ausilio di 
palette o spatole, sigillati in sacchetti in polietilene inerte ad alta resistenza o in barattoli in 
HDPE o teflon a tenuta stagna, per consentirne la conservazione e la misura del tenore di 
umidità; in tale fase dovrà essere data precedenza alla formazione delle aliquote relative 
alla determinazione dei parametri volatili (idrocarburi leggeri, BTEX). Tali aliquote 
dovranno essere inserite in appositi vials prepesati, chiusi ermeticamente con tappi dotati 
di setti in PTFE. In sintesi, nella formazione delle aliquote da inviare ad analisi di 
laboratorio dovranno essere adottati i seguenti accorgimenti: 

• identificare e scartare materiali estranei che possono alterare i risultati finali (pezzi 
di vetro, ciottoli, rami, ecc.) indicandone la presenza opportunamente nel rapporto 
di campionamento; 
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• omogeneizzare il campione per avere una distribuzione uniforme dei contaminanti; 
• suddividere il campione in più parti omogenee, adottando i metodi di quartatura 

riportati nella normativa; 
• il contenitore in cui riporre il campione deve essere adeguato alle caratteristiche 

dell’inquinante e deve essere conservato in luogo adeguato a preservarne 
inalterate le caratteristiche chimico – fisiche; 

• le operazioni di formazione del campione devono essere effettuate con strumenti 
decontaminati dopo ogni operazione e con modalità adeguate ad evitare la 
variazione delle caratteristiche e la 

• contaminazione del materiale. 

Si dovrà procedere all’apposizione sul contenitore di un'etichetta (non degradabile per 
l’umidità) in cui sono indicati: 

• designazione del cantiere - Committente - Esecutore; 
• designazione del sondaggio, 
• tipo di campione e numero d'ordine; 
• profondità di prelievo 
• data di prelievo. 

Le campionature devono sempre essere eseguite congiuntamente alla stesura di un 
verbale che deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

• Motivo dell’intervento; 
• Data, ora e luogo del prelievo; 
• Nominativo del personale prelevatore; 
• Generalità del legale rappresentante della Ditta incaricata; 
• Nominativi e qualifica delle persone presenti all’atto del prelievo; 
• Modalità di campionamento e sigillatura dei campioni; 
• Eventuali comunicazioni al laboratorio finalizzate alle conclusioni finali; 
• Firma degli intervenuti. 

I campioni devono essere conservati a cura dell’Appaltatore in locali idonei, in posizione 
orizzontale evitando scuotimenti e urti e particolarmente protetti dai raggi del sole, dal gelo 
e da fonti di calore fino al momento della consegna in laboratorio, (alla temperatura di 4 +/- 
2°C per l’analisi delle sostanze volatili alla temperatura di –20 +/- 2°C) 

Ciascun campione etichettato, insieme alla documentazione di trasmissione, dovrà essere 
inviato in contenitori refrigerati entro 24 ore dal campionamento presso i laboratori. 

I parametri da analizzare nei rifiuti costituenti i cumuli è necessario consultare la tabella 1 
delle Linee guida sopracitate  

Analisi dei campioni di suolo e dei top soil 

Nell’area di sedime, a seguito delle attività di rimozione completa dei rifiuti sarà effettuato, 
se necessario, il prelievo e l’analisi dei campioni di suolo di sedime e di campioni di top-
soil per verificare l’eventuale insorgenza di fenomeni di contaminazione indotta. 

Secondo quanto indicato nelle “Linee guida per la rimozione dei rifiuti abbandonati o 
depositati in modo incontrollato”. 

Ulteriori specifiche per le analisi 
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L’Appaltatore, sentita la Stazione appaltante, dovrà stipulare con un Ente di Validazione 
una apposita Convenzione secondo la quale quest’ultimo provvederà: 

• a fornire assistenza tecnica durante le fasi di prelievo e di formazione dei campioni 
ambientali e al prelievo dei campioni che saranno analizzati nei propri laboratori; 

• all’esecuzione delle determinazioni analitiche di laboratorio sul 10% dei campioni 
prelevati; 

• alla restituzione dei medesimi risultati analitici; 
• alla stesura di una relazione/report finale che riassuma i risultati ottenuti. 

Art. 65 -  Controlli dei lavori e penalità 

Qualora le operazioni effettuate, risultassero inefficaci o di parziale efficacia, l’Impresa 
aggiudicataria dovrà provvedere ad effettuare ulteriori interventi supplementari a richiesta 
dell’Ente Appaltante senza onere alcuno per lo stesso. 
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CAPO XIII -  PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE  ALLA TUTELA DELLA  
SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

A puro titolo illustrativo si allegano alle presenti norme tecniche, le schede relative alle 
prescrizioni di sicurezza delle risorse strumentali e dei D.P.I. valutate per la corretta 
esecuzione dei lavori e delle lavorazioni connesse che dovranno essere oggetto di 
apposita trattazione nel P.O.S. dell’Impresa. 

Le norme riguardanti i ponteggi sono inserite sostanzialmente nel “Capo II del Testo unico 
sulla sicurezza sul lavoro” chiamato “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
nelle costruzioni e nei lavori in quota”. 

Il D.lgs 81/08 considera lavori in quota tutte le “attività che, da chiunque esercitate e alle 
quali siano addetti lavoratori subordinati o autonomi, concernono la esecuzione dei lavori 
di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risana-mento, 
ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, 
in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee e gli impianti elettrici, le opere 
stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, sistemazione forestale 
e di sterro. Costituiscono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, 
ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di 
lavori edili o di ingegneria civile”. 

Le attrezzature: 

L’utilizzo di ciascuna attrezzatura deve avvenire nel rispetto delle indicazioni del libretto 
d’uso e di manutenzione. Tutte le attrezzature debbono essere tenute in perfetto stato di 
efficienza. 

E’ necessario pulire con frequenza l’utensile, segnalando al direttore superiore ogni 
eventuale anomalia. 

Prima di iniziare qualsiasi lavorazione è indispensabile perlustrare la zona di lavoro e farsi 
assistere da altre persone a terra che debbono controllare tutta la zona. 

In presenza di circuiti idraulici o ad aria compressa, prima di scollegare qualsiasi tubazione 
l’addetto deve accertarsi che il circuito non sia in pressione. 

I macchinari, i mezzi d’opera e i veicoli operativi impiegati per lavori e/o manutenzioni 
stradali, fermi o in movimento, debbono essere particolarmente visibili e riconoscibili in 
quanto possono costituire, con la sola presenza, pericolo per gli utenti della strada e gli 
stessi lavoratori. 

Piattaforma aerea 

Disposizioni di sicurezza rivolte a chi è proprietario o effettua noleggio di piattaforme 
aeree sono state sancite dal Decreto Legislativo 81/2008 meglio conosciuto come “Testo 
Unico”, poi aggiornato nel Decreto Legislativo 106/2009 o “Testo Unico Aggiornato”. 

Questo raccoglie in un unico testo le norme e leggi che nel corso degli anni si sono 
succedute e, in qualche caso sovrapposte, in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 
Al suo interno vengono chiariti alcuni aspetti che nei testi delle leggi precedenti erano 
trattati in modo non particolare o addirittura per nulla trattati. 

In questo articolo si farà un breve focus sui nuovi obblighi di legge per i noleggiatori e i 
concedenti in uso, che il Testo Unico dispone all’articolo 72. 

Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria attrezzature di lavoro 
deve attestare, sotto la propria responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento 
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della consegna a chi acquisti, riceva in uso,noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di 
sicurezza indicati nell’Allegato V del D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008. 

Chiunque noleggi o conceda in uso ad un datore di lavoro attrezzature di lavoro senza 
conduttore deve, al momento della cessione, attestarne il buono stato di conservazione, 
manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. 

Dovrà altresì acquisire e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della 
concessione dell’attrezzatura una dichiarazione del datore di lavoro che riporti 
l’indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare 
formati conformemente alle disposizioni del presente titolo. 

In base a quanto sopra esposto chiunque conceda o faccia noleggio di piattaforme aeree, 
come di qualsiasi altra piattaforma di lavoro, in uso, in locazione finanziaria o a noleggio 
deve redigere una dichiarazione su propria carta intestata dove si attesta sotto la propria 
responsabilità che la piattaforma ceduta (in uso, in locazione finanziaria, a noleggio) è 
conforme, al momento della consegna, ai requisiti di sicurezza di cui all’Allegato V (vedi 
sopra) e che se ne attesta il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza ai 
fini della sicurezza. 

Questa dichiarazione deve essere firmata da entrambe le “parti” (Concedente ed 
Utilizzatore) e conservata per tutta la durata del contratto, inoltre, il “Cliente Datore di 
Lavoro” (Utilizzatore della Piattaforma) deve produrre una dichiarazione su propria carta 
intestata nella quale si indicano le generalità dei lavoratori incaricati all’uso della macchina 
e che questi siano debitamente formati sull’uso della macchina stessa in conformità alle 
disposizioni del “Titolo III” del D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008. 

Anche questo documento deve essere predisposto in due esemplari e se ne deve 
conservare copia per tutta la durata del contratto. 

Per evitare sanzioni è importante che i contratti di “Noleggio, Locazione Finanziaria e Uso” 
stipulati siano accompagnati dalla documentazione sopra indicata. 

Riferimenti normativi: 

La normativa relativa alle Piattaforme di Lavoro Elevabili (P.L.E.) si è andata evolvendo 
nel corso del tempo, sia con il progresso tecnico di tali tipi di attrezzature sia con la 
sempre più frequente diffusione di utilizzo. Si possono distinguere vari livelli di normativa, 
con valore cogente di legge, con valore di 79ormazione tecnica o con valore di prassi, che 
di seguito si riassumono. La principale normativa, di valore cogente di legge, è quella 
rivolta, in via principale, agli utilizzatori di P.L.E. (siano esse imprese con dipendenti o 
lavoratori autonomi) e, in parte, ai fabbricanti, venditori, noleggiatori e concedenti in uso, 
rappresentata dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» 
(1) cosı` come modificato e integrato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 «Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (2) e in particolare le disposizioni rinvenenti 
nel: Titolo I, Capo III;Titolo III, Capo I e II; Titolo IV, Capo II. 

Misure di prevenzione: 

Il punto 4.2, primo capoverso, dell’Allegato VI al D.Lgs. n. 81/2008, riguardante le 
disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone 
prevedono appunto che «i ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per 
l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture». Nell’uso delle P.L.E, in 
particolare quelle articolate e telescopiche, in cui il baricentro del carico movimentato 
supera il perimetro del telaio e degli stabilizzatori della macchina, è obbligatorio l’uso degli 
idonei dispositivi di protezione individuali per la riduzione del rischio di «sbalzamento» 
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fuori dal «cestello» - Obbligo di uso dei DPI di trattenuta.Infatti, uno dei maggiori rischi 
quando si usano soprattutto piattaforme a braccio e` quello di essere catapultati fuori dal 
«cestello». Questo può succedere facilmente se il braccio oscilla, sobbalza o si inclina 
fuori dal centro di gravità della macchina; anche un piccolo movimento al livello del terreno 
può creare un effetto frusta a livello del cesto. L’obbligo di usare i DPI, oltre a discendere 
da quello generale previsto dall’art. 75 del D.Lgs. n. 81/2008, che prevede che «i DPI 
devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente 
ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, 
metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro», deriva da quello previsto 
specificatamente dal punto 4.1 all’Allegato VI del D.Lgs. n. 81/2008, riguardante le 
disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che recita testualmente che «sui 
ponti sviluppabili e simili gli operai addetti devono fare uso di idonea cintura di sicurezza». 
Si ricorda che l’obbligo vale per tutti i lavoratori, anche quelli autonomi, quest’ultimi in forza 
del disposto dell’art. 21, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 81/2008. Oltre la normale 
dotazione di scarpe antinfortunistiche e di guanti, è necessario quindi dotarsi di un casco 
di sicurezza munito di sottogola, di un cordino corto, che colleghi da un lato il connettore 
(ad esempio a ghiera) sull’ancoraggio presente in piattaforma e dall’altro il connettore (ad 
esempio a pinza piccola) legato all’imbracatura o alla cintura di sicurezza indossata 
dall’operatore, e di un indumento ad alta visibilita`. Si precisa che la «catena di sicurezza» 
(ancoraggio in piattaforma - connettore - cordino corto - connettore - cintura di sicurezza o 
imbracatura tutto corpo), in quanto nell’uso previsto della P.L.E. non vi è mai abbattimento 
del parapetto e/o discesa del lavoratore dalla piattaforma nel lavoro in quota, non 
rappresenta un «sistema di arresto caduta» ma semplicemente un «sistema in trattenuta 
(work restraint system)», così come prevede tra l’altro la norma CEN EN 
280:2001+A2:2009 per la progettazione dei punti di ancoraggio in piattaforma. La scelta 
fra cintura di sicurezza o imbracatura tutto corpo sarà quindi dettata solo in base alla 
convenienza dell’impresa o del lavoratore autonomo in relazione ad ulteriori attività in 
quota da svolgersi con modalità e procedure differenti. Tutti i DPI utilizzati devono essere 
marcati ‘‘CE’’, corredati da foglio informativo d’uso, devono essere conformi al D.Lgs. n. 
475/1992 e devono essere costruiti secondo le pertinenti norme normalizzate EN di 
prodotto, che si riassumono come di seguito: 

- Tabella 6 - Norme EN di prodotto dei DPI;  

- casco con sottogola EN 397; 

- indumento alta visibilita` EN 471;  

- cintura di posizionamento EN 358;  

- imbracatura tutto corpo EN 361;  

- cordino di posizionamento EN 358; 

- connettori EN 362. 

I dispositivi di protezione individuale (DPI) 

Gli addetti alle strade sono obbligati ad indossare i DPI ogni volta che esistano rischi 
connessi all’attività lavorativa che non possono essere evitati o ridotti da misure tecniche 
di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 

Gli addetti debbono essere dotati di DPI appropriati ai rischi delle lavorazioni effettuate. 

Il datore di lavoro deve informare il lavoratore sui rischi dai quali il DPI lo protegge, deve 
fornire un adeguato addestramento circa l’uso corretto e pratico dei DPI e deve rendere 
disponibili informazioni adeguate nell’azienda e nel cantiere. 
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Il lavoratore ha l’obbligo di utilizzare i dispositivi di protezione individuale descritti di 
seguito e di non apportarvi modifiche. E’ necessario che i DPI riportino la marcatura CE, 
che garantisce conformità alle norme tecniche nazionali o di altri paesi della Comunità 
Economica. 

Casco 

Protezione richiesta per lavori di carico/scarico dell’automezzo, per lavori sopra/sotto o in 
prossimità di impalcature, lavori in galleria, lavori di installazione e operazioni di 
demolizioni e scavi, potature. 

Il casco oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, 
affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, 
regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la stabilità. 

Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una 
fascia antisudore anteriore; 

la bardatura deve permettere la regolazione in larghezza. 

L’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI. Vi sono caschi che per 
la loro conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione. 

Indumenti protettivi 

Oltre ai DPI tradizionali, esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e in 
particolari attività lavorative svolgono anche la funzione di DPI, quali per esempio gli 
indumenti ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali o che comunque 
operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera. 

Guanti 

La protezione delle mani è richiesta contro: 

• rischi termici (caldo/freddo da contatto, umidità, calore radiante, freddo, proiezione 
di metalli in fusione, scintille); 

• rischi da vibrazione (attrezzi vibranti, elementi di comandi manuali); 

• rischi chimici (detergenti, olii, solventi, acidi, basi); 

• rischi di intrappolamento in parti girevoli; 

• rischi elettrici (contatto con cavi sotto tensione, scariche elettrostatiche). 

A seconda delle lavorazioni o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto 
appropriato: 

• guanti per uso generale – lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti ai tagli, abrasioni, 
strappi, perforazioni, al grasso e all’olio (uso: maneggio di materiali); 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti 
caustici e chimici (uso: verniciatura, manipolazioni varie); 

• guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla 
perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici (uso: 
maneggio prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame); 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento 
delle vibrazioni, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle 
vibrazioni e chiusura di velcro (uso: utilizzo di mezzi e attrezzi vibranti); 

• guanti per elettricisti: resistenti al taglio, abrasioni, strappi e isolanti (uso: per tutti i 
lavori su parti in tensione da non utilizzare per tensioni superiori a quelle indicate); 
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• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e 
anticalore (uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi); 

• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti 
dal freddo (uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde). 

Maschere 

Le maschere possono essere di vario tipo purchè idonee alla protezione di uno o più di 
uno dei seguenti agenti: polveri, polveri nocive, fumi, aerosol, liquidi, materiale particellare 
granuloso e vapori organici. 

Le maschere sono strettamente personali e vanno sostituite in base alle specifiche 
riportate nelle apposite schede fornite dal costruttore. 

Nello specifico per le operazioni di sfalcio di dovrà utilizzare il seguente DPI: 

• maschera antipolvere monouso: per polveri e fibre. 

Protezione occhi e viso 

L’uso di occhiali di sicurezza o della visiera è obbligatoria ogni qualvolta si eseguano 
lavorazioni che possono produrre lesioni per la proiezione di schegge o corpi estranei. Le 
lesioni possono essere di tre tipi: 

- meccaniche: schegge, trucioli, urti accidentali; 

- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa; 

- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 

Le protezioni devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o 
liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale. 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico 
(policarbonato). 

Scarpe di sicurezza  

In considerazione del fatto che possono esservi infortuni causati da scivolamenti durante 
la salita o la discesa dagli automezzi, urti per caduta dall’alto di oggetti, schiacciamento da 
parte di ruote o attrezzi, si prescrive l’utilizzo di scarpe di sicurezza con suola imperforabile 
e puntale di protezione. 

Tappi o cuffie auricolari  

Per le lavorazioni che determinano un alto impatto acustico è indispensabile utilizzare 
appropriati DPI: da semplici tappi a grosse cuffie. 

La caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quella di assorbire le frequenze sonore 
pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la 
comunicazione e la percezione dei pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare 
prima l’entità del rumore. Poiché il livello del rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB 
(media giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di 
un tipo rispetto ad altri. Per soddisfare ogni esigenza di impiego si possono scegliere se 
utilizzare cuffie antirumore, tappi auricolari monouso o archetti. 

L'appaltatore è libero di provvedere i materiali dove meglio stimi opportuno, purché essi 
presentino i requisiti previsti dal presente Capitolato Speciale integrato dalle indicazioni 
negli elaborati del progetto preliminare, oltre quelli che, ad integrazione, verranno precisati 
dalla Direzione dei Lavori all'atto della consegna e in corso dei lavori, con assoluta facoltà 
insindacabile, senza diritto da parte dell'appaltatore di chiedere aumento di prezzi o 
maggiori compensi.  
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F.to Arch. Angelo Carillo 

_________________ 

Visto Il Responsabile Unico del Procedimento 
F.to Arch. Aneglo CARILLO  

_________________ 

 

Visto Il Responsabile U.O. Servizi Tecnici 
F.to Arch. Luca Damagini  

_________________ 

Visto Il Direttore Regionale 

 F.to Dott. Edoardo MAGGINI 
_________________ 

 

 


